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Parte Prima: analisi del quadro normativo e del contesto dell’Ente 
 

1. Premessa 
La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico 
una prima organica disciplina normativa volta ad attuare una strategia di prevenzione della corruzione, 

prevedendo un doppio livello di interventi contestuali e sinergici.  

 

A livello centrale, è stato introdotto uno strumento innovativo, il Piano Nazionale Anticorruzione (in seguito 

anche solamente “PNA”), la cui elaborazione era originariamente affidata al Dipartimento della Funzione 

Pubblica, con la successiva approvazione dell’allora CIVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, 

la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche), le cui funzioni sono oggi svolte dall’ANAC. Il 

Piano Nazionale Anticorruzione è stato concepito come uno strumento duttile e snello, in cui recepire a 

livello nazionale gli indirizzi e gli strumenti più efficaci per la prevenzione della corruzione nelle pubbliche 

amministrazioni.  

 

Infatti a mente dell’art. 1, co. 2-bis, della L. 190/2012 il Piano Nazionale Anticorruzione costituisce atto di 

indirizzo non soltanto per le pubbliche amministrazioni di cui al d.lgs. 165/2001, ma anche per gli altri 

soggetti di cui all’articolo 2-bis, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “ai fini 

dell’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231”. 
 

Il PNA, approvato, per la prima volta, con delibera CIVIT 11 settembre 2013, n. 72, e aggiornato con 

cadenza annuale dall’ANAC, costituisce a tutt’oggi lo strumento generale che le singole amministrazioni 

devono utilizzare per la redazione e l’attuazione del proprio piano anticorruzione, che deve essere concepito 

e calibrato in base allo specifico contesto funzionale ed operativo dell’Ente, ed aggiornato sulla base di un 

costante monitoraggio dell’efficacia e dei risultati dello stesso.  

 

Dall’approvazione della legge n. 190/2012, e dopo l’approvazione del PNA del 2013, sono intervenuti molti 

cambiamenti, che hanno introdotto significative modifiche alla originaria disciplina.  

 

In particolare, il d.lgs. 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità e trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” è 
intervenuto in riferimento agli obblighi di pubblicità e trasparenza gravanti sulle pubbliche amministrazioni 

introducendo significative novità, come si vedrà nella Parte Terza del presente Piano.  

 

Inoltre, il decreto legge n. 90 del 2014, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ha 

ridisegnato l’ambito dei soggetti e dei ruoli della strategia anticorruzione a livello nazionale, incentrando 

nell’ANAC il sistema della regolazione e di vigilanza in materia di prevenzione della corruzione ed 

attribuendo alla stessa il compito di predisporre il PNA ed i suoi aggiornamenti.  

 

Con Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, l’ANAC ha approvato l’“Aggiornamento 2015 al PNA”, 
fornendo indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del Piano Nazionale del 2013 e offrendo 

alle pubbliche amministrazioni un supporto operativo per migliorare l’efficacia complessiva della strategia 

anticorruzione a livello locale.  
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Successivamente, con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, l’ANAC ha approvato il “Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016”, in linea con le rilevanti modifiche legislative medio tempore intervenute, dando 

attuazione alle nuove discipline della materia di cui le amministrazioni hanno dovuto tener conto nella fase 

di attuazione del PNA nei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione. 

 

In seguito, con la Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, l’ANAC ha approvato l’Aggiornamento 2017 al 

PNA 2016, rivolto ad alcune amministrazioni caratterizzate da determinate peculiarità organizzative e 

funzionali (le Autorità di sistema portuale, i Commissari straordinari e le Istituzioni universitarie). 

 

Con la Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, l’ANAC ha approvato l’Aggiornamento 2018 al PNA 2016 

che, nella prima parte, affronta alcuni temi specifici di particolare rilevanza per il processo di redazione dei 

piani triennali (quali l’Ambito di applicazione della normativa, l’individuazione del RPCT ed altri), e nella 

seconda analizza alcuni ambiti specifici caratterizzati da particolari peculiarità (Agenzie Fiscali, Gestione dei 

rifiuti, procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione, 

Semplificazione per piccoli Comuni). 

 

Da ultimo per il PNA 2019-2021 il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria attenzione 
sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo 

tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono 

anche stati oggetto di appositi atti regolatori. Si intendono, pertanto, superate le indicazioni contenute nelle 

Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti fino ad oggi adottati. Il PNA 2019 contiene altresì le nuove 

istruzioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi (allegato 1 al PNA 2019). Tali novità implicano 

un adeguamento alla nuova metodologia di analisi dei rischi prevista dal PNA 2019.  

 

Fondazione IUAV, di seguito anche soltanto “Fondazione” con l’approvazione del presente Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e della Trasparenza per il triennio 2020/2022, intende delineare il sistema di 

azioni e misure specificamente concepite a presidio del rischio di maladministration, tutelando trasparenza e 

integrità della propria struttura organizzativa. 

 

2. Piano triennale di prevenzione della corruzione di Fondazione IUAV e analisi dei rischi 231 
Il Piano triennale di Prevenzione della corruzione di Fondazione IUAV (d’ora in avanti anche soltanto “il 
Piano” o il “PTPCT”) per il triennio 2020/2022 definisce le aree di rischio dell’ente e pianifica le iniziative 

necessarie, per l’adeguamento dell’ente alle disposizioni normative in materia di anticorruzione, trasparenza, 

contratti pubblici e accesso civico.  

Il presente Piano è stato redatto a seguito di un’approfondita analisi della normativa applicabile alla 

Fondazione e dei processi di Fondazione IUAV volta a mappare le attività a rischio e a definire le misure da 

applicare per prevenire e contrastare la corruzione e, più in generale, l’illegalità.  

Con riferimento all’adeguamento alla nuova metodologia di analisi dei rischi prevista dal PNA 2019, la 
Fondazione ha optato per un adeguamento graduale, da svolgersi nel corso del 2020 e da concludersi non 

oltre l’adozione del Piano 2021-2023. Tale scelta si pone in linea con quanto previsto dal PNA 2019 (cfr. p. 

20 del PNA 2019 laddove si legge che “qualora le amministrazioni abbiano già predisposto il PTPCT 
utilizzando l’allegato 5 al PNA 2013 il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo) illustrato nell’allegato 
può essere applicato in modo graduale, in ogni caso non oltre l’adozione del PTPC 2021-2023”). 
 

Applicabilità della normativa anticorruzione  e obbligatorietà del PTPCT 

L’art. 1, c. 2-bis della l. 190/2012, prevede che il Piano nazionale anticorruzione costituisce atto di indirizzo 

anche per gli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il 

quale, per quanto qui interessa, richiama i c.d. “soggetti privati in controllo pubblico”, ossia le associazioni, 
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le fondazioni e gli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con 

bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due 

esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari 

o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni 

(comma 2, lett. c). 

Avendo verificato che Fondazione IUAV presenta, cumulativamente, tutti e tre i requisiti sopra-menzionati, 

si è concluso che la redazione di un PTPCT sia obbligatorio per tale Ente. 

Applicabilità del d.lgs. 231/2001 e valutazioni in merito alla non adozione di un Modello 231 

Dalla forma privatistica della Fondazione scaturisce altresì l’applicabilità del D.Lgs. 231/2001, il cui campo 
di applicazione include gli enti forniti di personalità giuridica e le società e associazioni anche prive di 

personalità giuridica (art. 1, II co.), escludendo invece gli enti pubblici territoriali, gli altri enti pubblici non 

economici, nonché gli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale. 

 

Fondazione IUAV si è quindi interrogata sull’opportunità o meno di adottare un Modello 231, la cui 

adozione, a differenza del PTPCT, è volontaria e facoltativa, per quanto raccomandata dall’ANAC. 
 

Nell’ambito dell’analisi dei rischi anti-corruzione, prodromica alla redazione del Piano, Fondazione IUAV 

ha quindi esteso il campo d’indagine anche ai rischi 231, giungendo alla conclusione che la maggior parte 
dei rischi 231 potessero essere efficacemente presidiati attraverso le misure anticorruzione prospettabili nel 

Piano, residuando, al netto dell’adozione di tali misure, un basso rischio 231, con la conseguenza di valutare 

ridondante e non opportuna l’adozione di un Modello 231, anche alla luce delle sue ridotte dimensioni, come 

meglio esplicitato al par. 4.iii. 

 

Obiettivi del Piano  

Conseguentemente, all’esito di tale analisi dei rischi, Fondazione IUAV ha proceduto con la redazione del 

presente PTPCT, che è finalizzato alle seguenti attività: 

– mappatura dei processi e dei procedimenti svolti dall’Ente; 

– individuazione delle aree a rischio corruzione; 

– individuazione, per ciascuna area, degli interventi finalizzati alla riduzione del rischio;  

– individuazione, per ciascuna misura, dell’Area organizzativa deputata al perseguimento degli 

obiettivi anticorruzione e il termine finale per l’attuazione dell’obiettivo; 

– individuazione delle misure di trasparenza, in accordo con il dettato del d.lgs. n. 33 del 14/3/2013;  

– definizione delle misure per l’aggiornamento ed il monitoraggio del Piano di Prevenzione della 

Corruzione; 

– individuazione delle modalità e dei tempi di attuazione delle altre misure di carattere generale 

contenute nella L. 190/2012. 

 

I contenuti sopra delineati sono stati adattati e integrati al fine di renderli aderenti alla natura, missione e 

attività peculiari di Fondazione IUAV.  

 

3. Assetto organizzativo 
a) Natura dell’Ente  

Fondazione IUAV è una Fondazione Universitaria (L. 388/2000 e D.P.R. 254/2001) nata dalla 

trasformazione di una società partecipata dell’ateneo “Iuav Immobiliare srl”. Costituita il 1 settembre 2006 
(n. 383 nel registro delle persone giuridiche presso la Prefettura di Venezia-UTG), svolge attività strumentali 
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e di supporto alla didattica e alla ricerca a favore dell’Università Iuav di Venezia, che ne è l’ente di 

riferimento. 

Come accennato, inoltre, la Fondazione rientra nel novero dei “soggetti privati in controllo pubblico” di cui 
all’articolo 2-bis, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

b) Finalità dell’Ente  

Coerentemente con gli indirizzi definiti dall’Ateneo, la Fondazione ha inizialmente elaborato un piano di 

interventi a favore della residenzialità universitaria distribuiti tra Venezia, Murano e Mestre, concentrandosi 

in seguito esclusivamente sul recupero dell’ex convento dei Crociferi (un compendio monumentale che si 

affaccia sul Campo dei Gesuiti a Venezia) e sulla gestione di un’area nella zona portuale di San Basilio. 

  

Residenza universitaria ai Crociferi 

La realizzazione della residenza universitaria “Ai Crociferi” è stata possibile con il concorso di numerosi enti 

e istituzioni: il Comune di Venezia, in primis, quale proprietario del complesso, del quale ha garantito la 

concessione in diritto di superficie quarantennale a titolo gratuito, il MIUR e la Regione del Veneto 

(attraverso l’ESU di Venezia), che hanno cofinanziato l’intervento di recupero, la Fondazione di Venezia che 

ha sostenuto le spese tecniche e di progettazione e l’Università Iuav, che ha curato il progetto di recupero e 

adeguamento alla nuova destinazione del complesso conventuale. 

  

L’immobile, di grande valore storico, ha ospitato in successione l’ordine dei Crociferi, quello dei Gesuiti e in 

epoca post-napoleonica una caserma, per essere infine abbandonato per oltre cinquant’anni, tanto da 

presentarsi in una situazione di forte degrado. 

  

I lavori di ristrutturazione, iniziati alla fine del 2010, si sono conclusi nel 2013 con l’inaugurazione della 

nuova residenza in concomitanza con l’inizio del nuovo anno accademico. 

Sono stati realizzati 255 posti letto distribuiti in diverse tipologie abitative, numerosi ambienti comuni sia per 

le attività di studio (biblioteca, auditorium) che per il tempo libero (palestra, caffetteria, sala riunioni), che 

per i servizi indispensabili (lavanderia-stireria, cucina). Al piano terra, affacciati sui chiostri, sono collocati i 

locali aperti anche alla cittadinanza: bar-caffetteria, ristorante, gelateria.  

Le migliorie e i lavori di adeguamento realizzati negli anni 2017-2018, grazie a un ulteriore finanziamento da 

parte del MIUR, hanno reso possibile un ampliamento dei posti riservati a studenti in possesso dei requisiti 

stabiliti dalla Giunta Regionale del Veneto per gli interventi di attuazione del diritto allo studio universitario 

attraverso le graduatorie ESU. Da settembre 2017 infatti i posti riservati a questa categoria di utenti sono 

saliti da 106 a 153. 

La struttura è attualmente gestita da un concessionario privato (Crociferi S.c.a.r.l.), individuato a seguito di 

procedura competitiva.  

 

Area degli Ex Magazzini frigoriferi 

La Fondazione è altresì proprietaria di un terreno nella zona portuale di san Basilio (c.d. Ex Magazzini 

frigoriferi) sul quale, in un primo momento, era stata prevista la costruzione di una nuova sede 

dell’Università Iuav di Venezia. 

Tale progetto è stato in seguito abbandonato, ma la destinazione dell’area permane a uso universitario. Sulla 

base di un accordo con l’Università Iuav e l’Università Ca’ Foscari una porzione terreno è stata infatti data in 

concessione a quest’ultima e sulla stessa è stato costruito un prefabbricato, utilizzato per fini didattici. 

 

c) Struttura organizzativa  
La Fondazione ha sede presso l’Università Iuav di Venezia, al Sestiere di Santa Croce n. 191. 
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I locali della sede amministrativa sono di proprietà dell’Università di riferimento. 

 

La Fondazione è costituita dai seguenti organi: 

- Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

- Consiglio di Amministrazione; 

- Collegio dei revisori dei conti. 

 

La Fondazione non ha nominato un proprio Direttore Generale. 

 

 
 

Ai sensi dello Statuto il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione, convoca e presiede il 

Consiglio di Amministrazione ed esercita tutte le altre funzioni attribuite dallo statuto, in particolare 

sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione e provvede a dare attuazione alle deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione.  

Il Presidente è designato dall’Università Iuav di Venezia – ente di riferimento – e resta in carica per tre 

esercizi. Il Presidente della Fondazione ad oggi è il Rettore dell’Università Iuav di Venezia. 

 

Consiglio di Amministrazione è attualmente composto da 4 consiglieri, compreso il Presidente.  

Da Statuto, la maggioranza assoluta di questi è designata dall’ente di riferimento. Un componente è 

designato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.  

Il Consiglio di Amministrazione rimane in carica per tre esercizi ed esercita tutti i poteri di gestione ordinaria 

e straordinaria ed in particolare le funzioni previste all’art. 11 dello Statuto della Fondazione.  

 

Il Collegio dei revisori dei conti è l’organo di controllo della Fondazione e svolge le funzioni previste dal 

codice civile per il collegio sindacale.  

Il Collegio dei revisori è composto da tre membri titolari compreso il Presidente e dura in carica per tre 

esercizi. Il Presidente del Collegio dei revisori è scelto dal Consiglio di Amministrazione dell’ente di 

riferimento su proposta del Rettore tra soggetti in possesso del requisito dell’iscrizione nel registro dei 

revisori contabili.  

Gli altri due membri sono designati dall’ente di riferimento e sono scelti fra i dipendenti del Ministero del 

Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica e del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca, in possesso dell’iscrizione nel registro dei revisori contabili.  

 

Il Collegio controlla l’Amministrazione della Fondazione, partecipa senza diritto di voto alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione, accerta la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del bilancio 

consultivo alle rispondenze dei libri e delle scritture contabili. Esprime il proprio parere mediante apposite 

relazioni sui bilanci consuntivi ed effettua verifiche periodiche. 

 

Collegio dei revisori 
Consiglio di 

Amministrazione 

Uffici 
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4. La strategia di prevenzione della corruzione  
La strategia anticorruzione delineata con il presente Piano è di elaborare un sistema organico di azioni e 

misure, idoneo a prevenire il rischio corruttivo nell’ambito di tutte le attività svolte dall’ente. 

 

Con delibera del 8 luglio 2019 il CdA della Fondazione ha nominato la dott.ssa Marzano, Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

 

Come previsto dalla l. 190/2012 il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è il 

soggetto deputato alla gestione e al monitoraggio del processo della prevenzione nell’ambito delle attività 

dell’Ente.  

In particolare il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza deve:  

a) proporre il piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza che viene adottato 

dall’organo di indirizzo entro il 31 gennaio di ogni anno;  

b) segnalare al CdA le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza e indicare agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza;  

c) verificare l’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità, nonché proporre la modifica dello 

stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 

mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;  

d) verificare l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel 

cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione ovvero l’adozione di 

misure alternative qualora la rotazione risulti impraticabile;  

e) individuare il personale da inserire nei programmi di formazione;  

f) predisporre la Relazione sull’efficacia delle misure di prevenzione definite nei Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, da pubblicare entro il 15 dicembre di ogni anno; 

g) svolgere stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 

e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo, 

all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

h) vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al 

d.lgs. 39/2013, contestare all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità ravvisata, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, segnalare le 

violazioni all’ANAC, all’AGCM nonché alla Corte dei Conti; 

i) avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e 

dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità); 

j) segnalare la violazione del divieto di pantouflage (sul quale v. par 2 lett. e) della parte speciale del 

presente Piano) di cui venga eventualmente a conoscenza all’ANAC, all’ente presso cui il 

dipendente prestava servizio e anche all’ente presso cui è stato assunto l’ex dipendente. 

 

Inoltre il RPCT di Fondazione IUAV è tenuto ad inviare una reportistica semestrale al consiglio di 

amministrazione indicando lo stato di attuazione delle misure anticorruzione e segnalando l’eventuale 
opportunità di apportare modifiche al Piano Triennale anche in considerazione di modifiche organizzative 

sopravvenute. 

 

Coerentemente con quanto indicato nel PNA, il processo di elaborazione del piano ha previsto la 

partecipazione e la collaborazione di tutte le strutture organizzative della Fondazione. 
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In merito all’ambito di applicazione della strategia di prevenzione del rischio, i principi generali cui si è 

deciso di dare attuazione sono stati la completezza e l’analiticità: 

 Il criterio della completezza ha determinato la scelta di mappare e valutare non soltanto le attività 

inerenti alle “aree di rischio generali”, come individuate nell’Aggiornamento 2015 al PNA e 

richiamate nel PNA 2019 bensì tutte le attività poste in essere da Fondazione IUAV.  

 Il criterio dell’analiticità ha determinato che nel lavoro di mappatura dei processi ciascuna attività è 

stata scomposta in fasi e ciascuna fase in azione al fine di porre in evidenza ogni possibile ambito a 

rischio corruzione.  

 

Per la predisposizione del Piano si è proceduto secondo le seguenti fasi: 

 

 

i. Analisi del contesto interno ed esterno 

Nell’ambito di questa fase, nel rispetto dei principi di completezza e analiticità come sopra richiamati, la 

Fondazione ha proceduto all’analisi delle proprie attività, finalizzata all’individuazione: 

- delle funzioni attribuite ai singoli dipendenti; 

- del quadro normativo rilevante (i.e. contratti, regolamenti); 

- del sistema dei poteri e delle deleghe; 

- del sistema dei controlli attualmente in essere.   

 

Sulla base di quanto emerso è stato possibile:  

– individuare, e/o confermare/integrare le attività sensibili/aree a rischio; 

– rilevare lo stato dei presidi di controllo esistenti per ciascun processo; 

– identificare e/o confermare le modifiche organizzative necessarie ed opportune ai fini della prevenzione 

della corruzione, per una più efficace tutela rispetto ai rischi rilevati; 

– formalizzare una mappatura definitiva dei processi e delle aree a rischio di Fondazione IUAV. 

 

ii. Metodologia di Analisi dei rischi Anticorruzione 

A seguito dell’analisi del contesto esterno e interno la Fondazione ha proceduto con l’individuazione, per 

ciascun processo, delle condotte a rischio corruzione, operandone una valutazione in termini di probabilità di 

verificazione ed impatto.  

 

In particolare, si è tenuto conto delle indicazioni di ANAC contenute nell’Aggiornamento 2015 al PNA e 

successivamente in quello 2018 al PNA 2016, secondo cui la metodologia utilizzata per l’analisi dei rischi di 

corruzione deve basarsi su un principio di prudenza, privilegiare un sistema di misurazione qualitativo, 

piuttosto che quantitativo, e ispirarsi al modello adottato dal “UN Global Compact” in modo da conferire 
agilità ed efficacia al processo di valutazione del rischio.   

Ai sensi di quanto previsto dal PNA 2019, la Fondazione IUAV nel corso del 2020 adotterà la nuova 

metodologia di analisi dei rischi indicata nell’allegato n. 1 al Piano. 

 

Il valore del rischio di un evento di corruzione è stato calcolato rilevando:  

1) la probabilità che si verifichi uno specifico evento di corruzione, raccogliendo tutti gli 

elementi informativi sia di natura oggettiva (ad esempio, eventi di corruzione specifici già 

occorsi in passato, segnalazioni pervenute all’amministrazione, notizie di stampa), che di 

natura soggettiva, tenendo conto del contesto ambientale, delle potenziali motivazioni dei 
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soggetti che potrebbero attuare azioni corruttive, nonché degli strumenti in loro possesso; 

tale valutazione è eseguita dal responsabile al meglio delle sue possibilità di raccolta di 

informazioni ed operando una conseguente, attenta valutazione di sintesi al fine di 

rappresentare la probabilità di accadimento dell’evento attraverso una scala crescente su 5 

valori: molto bassa, bassa, media, alta, altissima;  

2) l’impatto che, nel caso in cui l’evento di corruzione si presentasse, viene valutato 

calcolando le conseguenze:  

a) sull’amministrazione in termini di qualità e continuità dell’azione amministrativa, 

impatto economico, conseguenze legali, reputazione e credibilità istituzionale, etc.;  

b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, imprese, mercato), a seguito del degrado del 

servizio reso a causa del verificarsi dell’evento di corruzione.  

Anche l’impatto viene calcolato su di una scala crescente su 5 valori, al pari della probabilità 

(molto basso, basso, medio, alto, altissimo).  

 

Il rischio per ciascuna tipologia di evento corruttivo (E) è stato quindi calcolato come prodotto della 

probabilità dell’evento per l’intensità del relativo impatto:  

 

Rischio (E) = Probabilità(E) x Impatto(E). 

 

Impatto 

Probabilità  

Molto basso Basso Medio Alto Altissimo 

Altissima Medio Alto Altissimo Altissimo Altissimo 

Alta Medio Medio Alto Alto Altissimo 

Media Basso Medio Medio Alto Altissimo 

Bassa Molto Basso Basso Medio Medio Alto 

Molto bassa Molto Basso Molto Basso Basso Medio Medio 

 

L’analisi ora descritta ha permesso di identificare, per ciascun processo, le misure specifiche anticorruzione 

da implementare al fine di mitigare il rischio di realizzazione di condotte di maladministration. 

 

iii. Metodologia di Analisi dei rischi 231 

Dopo aver svolto l’analisi descritta al punto precedente, la Fondazione, con l’ausilio di una consulenza 
esterna, ha proceduto a valutare l’astratta applicabilità dei “reati 231” alla Fondazione.  

 

Questa attività è stata svolta selezionando, tra i vari reati-presupposto previsti dal D.Lgs. 231/2001, quelli per 

i quali è emersa una probabilità di accadimento nella Fondazione IUAV.  

Successivamente per ciascuno dei processi sensibili individuati mediante l’analisi del contesto interno ed 

esterno descritta al precedente par. ii, sono stati verificati i controlli in essere e ipotizzati degli esempi di reati 

astrattamente realizzabili valutandone i relativi profili di rischio legati alla commissione delle diverse 

categorie di reati applicabili (c.d. rischio “potenziale”), nonché il c.d. rischio residuo ovvero il livello di 
rischio potenziale al netto dell’effetto di mitigazione del sistema di controllo interno e delle mitigazioni delle 

misure specifiche anticorruzione una volta poste in essere. 

 

All’esito di tale analisi è emerso che, laddove le misure specifiche anticorruzione vengano integralmente 

adottate, fungendo anch’esse da presidi del sistema dei controlli interni, il rischio di verificazione dei reati, 

rilevanti ai fini del D.lgs. 231/2001, viene ulteriormente abbattuto.  
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Conseguentemente la Fondazione ha optato per la predisposizione di un proprio Piano Triennale della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, scegliendo di non dotarsi di un Modello 231. Tale scelta 

si giustifica sui seguenti dati: 

- Le ridotte dimensioni dell’ente (dove operano soltanto due dipendenti) pregiudicano l’adozione di un 

Modello 231 in termini di costi/beneficio; 

- La Fondazione svolge un modesto numero di processi; 

- Durante le attività di analisi del rischio è emerso che l’adozione delle misure anticorruzione 

progettate impatta anche sul rischio di verificazione dei reati 231, diminuendolo notevolmente. 

 

L’esito dell’analisi dei rischi, con evidenza degli impatti delle misure specifiche sui rischi cd. 231, è 

confluita nella matrice, Allegato 1 - Analisi dei rischi corruzione e illeciti 231. 

5. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 

nel quale l’Ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 

economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, 

sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili 

influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni.  

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è 

sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio.  

 

Per l’analisi di contesto esterno è possibile identificare tre ambiti di indagine: 

 ambientale, nel quale si evidenziano le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’organizzazione 

opera. Relativamente al rischio di corruzione, ciò si traduce nell’osservazione dell’economia locale e 

della presenza di criminalità organizzata, del tessuto sociale e delle condizioni socio-economiche 

della cittadinanza;  

 relazionale, nel quale si mappano e definiscono i principali stakeholder e gruppi di pressione e si 

delineano le dinamiche relazionali;  

 culturale, nel quale si rileva il livello di diffusione della cultura etica e della legalità, si mappano le 

iniziative e i soggetti di attivismo civico nel territorio e si rilevano gli atteggiamenti e i 

comportamenti di rispetto delle regole e di etica condivisa. 

 

Con riferimento al contesto esterno è possibile richiamare integralmente quanto contenuto nel PTPCT 

dell’ente di riferimento della Fondazione, ovvero Università Iuav di Venezia, trattandosi di istituzioni 

universitarie che operano nel medesimo contesto, seppur con finalità diverse.  

 

“Si riconferma l’interesse da parte delle organizzazioni criminali per il tessuto economico veneto, 
nonostante i riflessi della crisi economica nazionale anche sull’economia del Nord Est, caratterizzato da 
elevata presenza di piccole e medie imprese, alto tasso di industrializzazione e collocazione geografica di 

utile accesso alle principali vie di scambio con l’Europa dell’Est. Con riferimento specifico alla criminalità 
organizzata, la Prefettura segnala che dai dati emersi dal monitoraggio del territorio e  dalle attività di 

polizia, negli ultimi 15 anni sembra esserci un mutamento nella strategia operativa dei tradizionali sodalizi 

mafiosi con azioni finalizzate ad imporre la propria presenza sul territorio non solo tramite il reinvestimento 

dei proventi delle attività illegali nell’economia legale ma anche attraverso le Istituzioni pubbliche, per 
porsi come punto di riferimento alternativo allo stato per interessi economici o per risolvere le 

problematiche. In particolare la Prefettura ha accertato nel territorio di Eraclea il crescente inserimento di 

un gruppo camorristico affiliato al Clan dei Casalesi, che si è insediato attraverso lo sviluppo di società 

operanti nel settore dell’edilizia, di fatto attività di copertura di fatturazioni fraudolente, hanno acquisito 
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una consistente capacità di influenza economica e sociale, al punto di tentare di avvicinare esponenti delle 

Forze di Polizia e di due dei Sindaci di Eraclea. Per la prima volta nel Nord Est è emersa la capacità delle 

organizzazioni criminali di stampo mafioso di infiltrare l’ambiente istituzionale, nel tentativo di realizzare 
forme di controllo sulla Pubblica Amministrazione. A partire da febbraio 2019, a seguito di un’indagine 
avviata nel 2009, si è proceduto 9 all’arresto di una cinquantina di persone appartenenti a un sodalizio 

camorristico collegato al Clan dei Casalesi e operante nel territorio del Veneto orientale. Le accuse sono di: 

associazione di stampo mafioso, detenzione e trasporto di armi, voto di scambio elettorale politico -mafioso, 

emissione di fatture false per operazioni inesistenti, bancarotta fraudolenta e altri reati di natura 

finanziaria. Allo stato dei fatti la Prefettura non registra nella provincia di Venezia segnali di un radicato 

potere di controllo e condizionamento delle attività economiche e imprenditoriali da parte di organizzazioni 

di matrice mafiosa. Secondo un'attività di prevenzione, la Prefettura di Venezia ha proceduto con la città e 

comuni limitrofi (Città metropolitana di Venezia, Comune di Venezia, Mirano, Santa Maria di Sala, Noale, 

Salzano) alla stipula di patti e protocolli d'intesa finalizzati a realizzare azioni congiunte non solo di 

prevenzione e repressione della criminalità, ma anche per realizzare un sistema di sicurezza integrata e 

partecipata per la diffusione della cultura della legalità e per favorire una maggior coesione sociale. Sono 

stati adottati specifici protocolli di legalità tra la regione, le Prefetture del Veneto, il presidente dell'UPI 

Veneto e dell'ANCI Veneto per la prevenzione delle inf iltrazioni mafiose nel territorio con accordi che 

prevedono il rispetto di specifiche misure antimafia nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, allo scopo di rafforzare i controlli e contrastare le infiltrazioni della criminalità organizzata. Al 

fine di contrastare le infiltrazioni mafiose nelle grandi opere, sono inoltre stati adottati: a) un protocollo 

legalità Sistema Mose che consenta di mantenere ai soggetti coinvolti operatività nella legalità, volto ad 

favorire il flusso di dati riferito alla filiera delle imprese, ovvero dei soggetti che intervengono nel ciclo di 

progettazione delle opere, necessario ai controlli antimafia con l'inserimento di clausole specifiche nei 

contratti e subcontratti, tenendo conto di quanto emerso nello scandalo per tangenti e fondi neri in relazione 

al Consorzio Venezia Nuova come evidenziato nel precedente PTPCT 2019; b) un accordo programmatico 

tra Venezia, comuni limitrofi, la società RFI, AVO e Veritas per il progetto pubblico REMOVE (REcupero 

periferie e MObilità sostenibile per la città metropolitana di VEnezia) per la riqualificazione urbana e la 

sicurezza delle periferie, che prevede per i soggetti firmatari l'inserimento di misure di controllo, 

regolamentazione e monitoraggio dell'esecuzione lavori. Tra gli altri fenomeni di rilievo, la Prefettura di 

Venezia segnala alcuni problemi a forte impatto su Venezia, quali le Grandi Navi e il fenomeno del moto 

ondoso, che esulano dalle finalità del PTPCT. […]. Dall'insieme delle azioni adottate dalla Prefettura di 

Venezia, è sollecitato un approccio unitario e partecipe delle pubbliche amministrazioni per la diffusione 

della cultura della legalità, dell’integrità e della trasparenza agendo sulla educazione delle giovani 
generazioni in modo tale da migliorare anche la percezione della corruzione che hanno i cittadini: alti livelli 

di corruzione e scarsa trasparenza di chi gestisce la cosa pubblica, conflitti di interesse tra finanza, politica, 

affari e istituzioni, rappresentano infatti una minaccia alla stabilità e al buon funzionamento di un Paese (a 

tale riguardo si rinvia al sito di 10 Trasparency International ITALIA https://www.transparency.it/indice-

percezione-della-corruzione-2018- italia-al-53-posto-nel-mondo/).  

 

Si segnala inoltre che, con specifico riferimento alle istituzioni universitarie, il PNA 2017 prevede degli 

approfondimenti specifici anche in relazione agli “enti di diritto privato costituiti per lo svolgimento di 

attività istituzionali o per l’erogazione di beni e servizi a favore degli atenei”, ribadendo l’opportunità di 

predisporre “verifiche da parte dell’università sull’applicazione della normativa anticorruzione e 

trasparenza da parte degli enti privati ai sensi del d.lgs. 33/2013 e della l. 190/2012”.  
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6. Analisi del contesto interno: mappatura delle attività e individuazione dei comportamenti a 

rischio di corruzione 
L’analisi del contesto interno si sostanzia nella “mappatura dei processi” ovvero nella ricerca e descrizione 

dei processi svolti all’interno dell’Ente con lo scopo di individuare quelli potenzialmente a rischio di 

corruzione e illeciti 231.  

 

Come accennato tale attività è stata svolta attraverso la compilazione di un foglio Excel (Allegato 1 - Analisi 

dei rischi corruzione e illeciti 231) e ha permesso di individuare i processi gestiti da Fondazione IUAV. Con 

tale modalità operativa è stato possibile analizzare la struttura organizzativa dell’Ente, individuando tutte le 

attività concretamente svolte da Fondazione IUAV.  

 

I processi individuati sono i seguenti:  

 

1. Gestione del patrimonio immobiliare di proprietà della Fondazione 

 

2. Gestione servizi residenziali (ex Convento Crociferi) 

a. Gestione dell’immobile in concessione dal comune di Venezia 

b. Finanziamento MIUR e CDP spa 

c. Concessione del servizio residenziale a gestore privato individuato con gara  

d. Gestione convenzione ESU 

 

3. Procedure di affidamento (acquisto di beni, servizi, lavori) 

 

4. Gestione flussi finanziari (pagamenti, incassi, gestione banche e gestione cassa) 

a. Fatturazione attiva e incassi 

b. Fatturazione passiva e pagamenti 

 

5. Gestione risorse umane 

 

Per ciascuna delle attività predette sono stati individuati: 

- i controlli in essere; 

- le fasi di svolgimento; 

- il responsabile dell’attività e gli altri soggetti che eventualmente vi partecipano;  

- la discrezionalità esercitabile da parte del responsabile; 

- le disposizioni di legge, regolamentari o di altro rango che regolano il processo; 

- i comportamenti a rischio corruzione connessi a ciascun processo; 

- le misure specifiche di prevenzione della corruzione da implementare per prevenire l’esecuzione 

dell’attività a rischio; 

- il responsabile e il termine per l’attuazione di ciascuna delle misure anticorruzione prevista. 

 
L’esito di tale lavoro è confluito nella tabella Excel allegata (Allegato 3 - Misure specifiche). 
 
 

Parte Seconda: analisi dei rischi di corruzione e misure preventive, 

generali e speciali  
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7. Trattamento del rischio: identificazione e programmazione delle misure di prevenzione 

La fase di trattamento del rischio mira ad individuare le modalità più idonee a prevenire i rischi sulla base dei 

risultati emersi in sede di valutazione dei rischi. 

A tal fine si identificano i tre criteri idonei ad orientare il trattamento del rischio: 

 efficacia nella mitigazione delle cause di rischio; 

 sostenibilità economica ed organizzativa; 

 adattamento alle caratteristiche peculiari dell’organizzazione. 

 

La valutazione degli eventi rischiosi ha orientato l’attività di individuazione delle misure di prevenzione 

attraverso una rappresentazione esemplificativa delle fattispecie di rischio identificate.  

L’individuazione delle misure è stata orientata con riferimento alle singole e specifiche attività degli uffici, 

rispetto alle quali le categorie di rischio sopra evidenziate assumevano caratteri peculiari, al fine di 

programmare una strategia di prevenzione specificamente calibrata sulle fattispecie di rischio tipiche 

dell’Ente.  

Per ciascuno dei processi mappato con la fase di analisi sono state individuate alcune misure specifiche volte 

a mitigare il rischio corruttivo nell’ambito del processo. Tali misure sono state inserite nella tabella Excel 

denominata “Allegato 1 - Analisi dei rischi corruzione e illeciti 231”.  
 

Quanto invece alle misure di carattere generale, esse trovano adeguata descrizione nel Cap. 8. Tuttavia per 

agevolarne l’attuazione e il monitoraggio sono state inserite in una matrice Excel denominata “Allegato 2 - 

Misure generali”.  

 

Allo scopo di evitare che le misure individuate rimanessero una previsione astratta, tutte le misure contenute 

nei due allegati sono state opportunamente progettate e scadenzate a seconda delle priorità rilevate e delle 

risorse a disposizione.  

 

8. Misure generali 

Il PNA 2019 in relazione alle misure generali conferma quanto definito dall’Aggiornamento 2015 al PNA. 

Quest’ultimo, superando la distinzione tra misure “obbligatorie” e misure “ulteriori” precedentemente 

prevista dal PNA 2013, ha sottolineato la necessità che ciascuna amministrazione individui strumenti 

specifici, idonei a mitigare i rischi tipici dell’Ente stesso, distinguendo tra:  

 “misure generali”, (di governo di sistema) che incidono, cioè, sul sistema complessivo della 
prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera amministrazione;  

 e “misure specifiche” che incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio.  

 

Nel presente Piano si è pertanto rispettata tale distinzione, seguendo al contempo le indicazioni contenute 

nell’Allegato 1 al PNA del 2013, in merito alle finalità specifiche ed alle modalità attuative delle misure. 

 

Le misure di carattere generale (indicate nell’Allegato 2 – Misure generali), in virtù della loro natura di 

strumenti di ampio raggio, trovano un’applicazione generalizzata in tutti i processi dell’Ente. Per tale ragione 

si è preferito inserire la descrizione di ognuna di esse nei paragrafi che seguono e rinviare ad un apposito 

allegato le indicazioni di attuazione di ciascuna misura. Tale allegato sarà utilizzato per il monitoraggio (v. 

par. 9.b) dell’implementazione delle misure e per l’aggiornamento del piano.  

 

Si precisa che, in ragione degli esiti dell’analisi organizzativa, l’ente ha deciso di dare priorità 

all’implementazione delle misure generali di seguito indicate. 
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a) Codice di comportamento 

Ai sensi dell’art. 54, comma 5, del d.lgs. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44 della legge 6 

novembre 2012, n. 190, ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio 

codice di comportamento, che integra e specifica, adeguandoli alla struttura dell’Ente, i contenuti del codice 

di comportamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62, che ne 

costituisce la base minima e indefettibile.  

 

Fondazione IUAV non rientra nel novero delle pubbliche amministrazioni definite dall’art. 1, II co., del 

D.lgs. 165/2001. L’adozione di un codice di comportamento analogo a quello adottato dalle pubbliche 
amministrazioni è però suggerita dalla stessa ANAC, laddove afferma, nelle Linee guida 1134 del 2017, che 

“le società [ma la dicitura è applicabile anche agli altri enti privati in controllo pubblico, come la Fondazione 

IUAV] integrano il codice etico o di comportamento già approvato ai sensi del d.lgs. 231/2001 oppure 

adottano un apposito codice, laddove sprovviste”. 
 

In considerazione di ciò e delle caratteristiche peculiari dell’organizzazione dell’Ente, Fondazione 

IUAV valuterà nel corso del 2020 di recepire il Codice di comportamento dell’ente di riferimento (Università 
IUAV), adeguandolo alle proprie strutture.   

 

Qualora adottato, l’operatività del Codice di comportamento, si estenderà a tutti i dipendenti e a tutti coloro 

che, a qualsiasi titolo, prestano servizio per l’ente nonché a tutti i collaboratori o consulenti, ovvero ai titolari 

di qualsiasi tipologia di contratto, nonché ai collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi. 

 

Al fine di garantire che i soggetti terzi rispettino le prescrizioni contenute nel codice, la Fondazione inserirà, 

nei provvedimenti di incarico o nei contratti di collaborazione, consulenza o servizi e nei Bandi, apposite 

clausole di risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 

 

b) Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 

particolare rilievo nella strategia della prevenzione della corruzione. 

Questo tipo di rotazione, c.d. “ordinaria”, è stata inserita dal legislatore come una delle misure organizzative 

generali a efficacia preventiva che può essere utilizzata nei confronti di coloro che operano in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 

La rotazione del personale assegnato alle aree a rischio è inoltre considerata una misura fondamentale 

individuata sin dall’allegato la Piano Nazionale Anticorruzione 2013. 

 

Tale misura è tuttavia inattuabile da parte di Fondazione IUAV, stante la limitata dotazione organica 

dell’Ente, che risulta così costituita: 

 

AREA AMMINISTRATIVA e CONTABILE: 

Categoria Numero Profilo professionale  

impiegati 1 Dipendente amministrativo 

 

 

AREA TECNICA: 

Categoria Numero Profilo professionale  

impiegati 1 Dipendente tecnico 
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In tale contesto la rotazione, oltre che difficilmente realizzabile, rischierebbe di determinare inefficienze e 

malfunzionamenti.  

 

Come misura alternativa la Fondazione, per attuare comunque gli obiettivi della normativa anticorruzione, 

verificherà la possibilità di strutturare, compatibilmente con l’esiguità del personale, modalità operative che 

favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe 

mansioni, la trasparenza “interna” delle attività e al contempo la “segregazione delle funzioni”  (ossia la 

separazione di competenze all’interno di un medesimo processo, in modo da assicurare i controlli reciproci). 

 

c) Astensione in caso di conflitto di interesse 

L’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi rappresenta un obbligo fondamentale posto in capo a 

tutti i dipendenti pubblici, sintetizzato nel disposto dell’articolo 6 bis della legge n. 241/1990, a mente del 

quale “il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. Nello stesso senso si vedano anche gli 

artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.).  

 

In relazione a siffatte situazioni, il PNA (All. 1) precisa, quindi, che il soggetto che si trova in conflitto, 

anche potenziale di interesse, ha l’obbligo di segnalare tale evenienza al dirigente, il quale, esaminate le 

circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire 

amministrativo. Il dirigente destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione 

sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo 

dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento 

dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico 

esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti 

professionalmente idonei, il dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento.  

 

Fondazione IUAV presidierà l’obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse da parte del proprio 

personale e dei membri del CDA, avendo cura di disciplinare altresì anche i conflitti di interesse che 

riguardano i componenti del Consiglio di Amministrazione, mediante l’inserimento di adeguate procedure e 

sanzioni nel Codice di comportamento/Codice etico o, qualora non adottato, attraverso la vigilanza 

dell’RPCT. 

 

d) Svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra-istituzionali 

L’art. 53, comma 5 del d.lgs. 165/2001 disciplina la necessaria autorizzazione a poter svolgere, da parte dei 

dipendenti pubblici, attività extra-istituzionali, che trova la sua ratio nella necessità di evitare situazioni di 

conflitto di interesse.  

Poiché il campo soggettivo di applicazione del d.lgs. 165/2001 non si estende ai soggetti privati in controllo 

pubblico, tale disciplina non sembra applicabile al personale della Fondazione. 

La Fondazione non prevede, pertanto, meccanismi di autorizzazione degli incarichi esterni. 

La tutela rispetto ai possibili conflitti di interesse è nondimeno assicurata grazie agli obblighi di astensione di 

cui al precedente punto c).  

 

e) Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (cd. 

pantouflage) 

L’articolo 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165/2001, (comma introdotto dall’art. 1, comma 42, lett. l) della 

legge n. 190/2012) dispone testualmente che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
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comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”.  
La disposizione è volta a contenere il rischio di corruzione legato alle prospettive di impiego del dipendente 

pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro, relativamente ai dipendenti che esercitano 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni. 

Tale divieto è applicato dall’ANAC, non soltanto a coloro che abbiano materialmente firmato l’atto, ma a 

tutti color che abbiano partecipato al procedimento (cfr. aggiornamento 2018 al PNA 2016, par. 9.2).  

Inoltre, come sempre evidenziato da ANAC nell’aggiornamento 2018 al PNA 2016 (cfr. par. 9.1), il divieto 

per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di 

lavoro o professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo 

determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi. 

 

Fondazione IUAV, non rientrando nel novero delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del t.u. 
pubblico impiego, è interessata da tale divieto in modo parziale, ossia in relazione al rischio di assumere 

dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei 

confronti della Fondazione. Tale conclusione appare in linea con quanto afferma ANAC nelle Linee guida, p. 

25. 

  

Conseguentemente, al fine di implementare l’attuazione del divieto, Fondazione IUAV prevede l’obbligo per 

il dipendente e collaboratore, al momento dell’assunzione dell’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione in 

cui dichiara di non aver esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti della Fondazione. 

 

Inoltre, al fine garantire l’attuazione della misura sanzionatoria scaturente dalla violazione del divieto, 

Fondazione IUAV inserisce nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i 

requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte 

dei concorrenti, la condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque 

attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici, in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001.  

 

In ogni caso è fatto obbligo al RPCT di segnalare la violazione del divieto di pantouflage di cui venga 

eventualmente a conoscenza all’ANAC, all’ente presso cui il dipendente prestava servizio e anche all’ente 

presso cui è stato assunto l’ex dipendente.  

 

f) Ipotesi di inconferibilità in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica 

amministrazione 

La legge n. 190/2012 ha introdotto misure di prevenzione di carattere soggettivo, riferite al momento 

dell’individuazione degli organi che sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle 

amministrazioni pubbliche.  

Tra queste misure, il nuovo articolo 35 bis del d.lgs. n. 165/2001, introdotto giustappunto dalla legge n. 

190/2012, pone delle condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso e di gara e per lo 

svolgimento di funzioni direttive di uffici considerati a più elevato rischio di corruzione, facendo divieto a 

coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per uno dei reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale, tra gli altri, di assumere i seguenti incarichi:  

a) essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di 

beni e servizi o delle concessioni dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi 

economici; 
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b) far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici 

o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 

 

Alla Fondazione è applicabile il solo art. 3 del d.lgs. 39/2013 che prevede che, a coloro che siano stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del 

libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: 

a) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e 

locale; 

b) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, 

regionale e locale; 

c) incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. 

 

Il recepimento della sopra citata disciplina prevista dall’art. 3 succitato all’interno di Fondazione IUAV e, in 

particolare, le modalità di effettuazione dei controlli sui precedenti penali a carico dei dipendenti e sulle 

determinazioni conseguenti in caso di esito positivo, avverrà mediante inserimento di apposite disposizioni 

nel regolamento di organizzazione della Fondazione.  

 

Tali disposizioni dovranno inoltre disciplinare la verifica della sussistenza di eventuali precedenti penali a 

carico dei dipendenti e/o dei soggetti a cui si intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:  

 all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 del 

decreto legislativo n. 39 del 2013;  

 

g) Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti e 

incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali 

Ai fini dell’attribuzione degli incarichi dirigenziali e/o di posizione organizzativa Fondazione IUAV applica 

la disciplina recata dal C.C.N.L. del Commercio e Terziario. 

 

Il d.lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico” ha introdotto una disciplina 
specifica sia in tema di inconferibilità di incarichi dirigenziali (Capi II, III e IV), che in tema di 

incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali (Capi V e VI). In particolare, sono previste ipotesi di 

inconferibilità di incarichi dirigenziali per: 

 soggetti che siano destinatari di sentenze di condanna per reati contro la pubblica amministrazione; 

 soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni; 

 componenti di organi di indirizzo politico.  

 

Le ipotesi di incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali riguardano invece: 

 incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo 

pubblico e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni 

nonché lo svolgimento di attività professionale;  

 incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo 

pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo politico. 
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Si precisa che a differenza delle cause di inconferibilità, che comportano una preclusione all’assunzione 

dell’incarico dirigenziale, le cause di incompatibilità possono essere rimosse mediante la rinuncia 

dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge considera incompatibili tra loro. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede affinché:  

 

a. All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenti una dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità di cui al d.lgs. 39/2013; 

b. Nel corso dell’incarico l’interessato presenti annualmente (comunque entro il 31 dicembre di ogni 

anno) una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al d.lgs. 

39/2013; 

c. Le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a. e b. siano pubblicate nel sito di Fondazione IUAV. 

 

h) Formazione interna sui temi dell’etica e della legalità e formazione specifica in materia di 

anticorruzione 

L’Ente, per il triennio 2020-2022 predisporrà alcuni percorsi formativi; i corsi coinvolgeranno il personale 

anche sulla base della mansione svolta: 

 

Materia Personale coinvolto 
Contratti pubblici         Tutto il personale 

Anticorruzione e trasparenza         Tutto il personale  
 

 

I corsi si svolgeranno per tutto il triennio 2020-2022 ed avranno come obiettivo principale quello di 

implementare le conoscenze del personale.  

 

La presenza ai corsi verrà registrata e al termine di ciascun corso verrà somministrato un questionario adatto 

ad agevolare la fissazione delle tematiche più importanti. 

 

I corsi potranno essere svolti anche on line purché gestiti con modalità che permettano di verificare la 

partecipazione del personale. 

 

i) Tutela del dipendente che effettua segnalazione di illeciti (whistleblower) 
Il whistleblower è colui che testimonia un illecito o un’irregolarità durante lo svolgimento delle proprie 

mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire con le dovute azioni.  

L’art. 54 bis del d.lgs n. 165/2001, come modificato dalla L. 179/2017 recante “Disposizioni per la tutela 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto 

di lavoro pubblico o privato”, prevede, fra l’altro, che il dipendente che segnala illeciti, oltre ad avere 

garantita la riservatezza dell’identità, non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato o trasferito.  

 

Tale disciplina è applicabile a Fondazione IUAV, in quanto l’art. 54 bis citato stabilisce che per dipendente 

pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso 

il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un 

ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. Inoltre è 

previsto che la disciplina di cui all’art. 54 bis si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.  
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Compatibilmente con le dimensioni dell’ente – che rischiano di pregiudicare l’effettività dello strumento – il 

CdA valuterà come implementare il sistema per le segnalazioni di condotte illecite entro il 2020, alla luce 

delle linee guida di prossima emanazione da parte di ANAC in riferimento alla l. 179/2017, come 

preannunciato nell’aggiornamento 2018 al PNA e ribadito dal PNA 2019. 

 

Nel frattempo Fondazione IUAV, al fine di incoraggiare l’effettuazione di segnalazioni di violazione, 

mediante espressa comunicazione rivolta a tutto il personale, renderà nota la possibilità di effettuare la 

segnalazione mediante il canale messo a disposizione da ANAC elencando diritti e doveri del segnalante. 

 

j) Informatizzazione dei processi 

L’informatizzazione dei processi si innesta nell’ambito delle misure per l’automazione, esecuzione, controllo 

e ottimizzazione di processi interni all’Ente, quale mezzo principale per la transizione dalla gestione 

analogica del procedimento amministrativo al digitale. Si prevede, così, la tracciabilità delle fasi 

fondamentali del processo delle attività dell’amministrazione, riducendo il rischio di flussi informativi non 

controllabili con evidenza delle responsabilità per ciascuna fase (workflow management system), nonché 

l’accesso telematico a dati e documenti, ottenendo così una migliore e più efficace circolarizzazione delle 

informazioni all’interno dell’organizzazione e il monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali.  

 

Per supportare l’esecuzione delle procedure interne dedicate agli atti amministrativi, patrimoniali, alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria, alla gestione documentale e progettuale, gli uffici preposti si 

avvalgono degli applicativi di seguito riportati: 

- pacchetto office (word, excel, power point) 

- software adobe (pdf, photoshop) 

- software per contabilità (primus) 

- software per calcolo corrispettivi (blumatica)  

Fondazione IUAV si avvale inoltre degli strumenti informatici messi a disposizione da altre amministrazioni, 

ove disponibili (ex. AvcPass, DURC on line, Sistema Informativo del Casellario, CUP, Portale IGF) e dalla 

rete (applicativo “servizio FatturaElettronica APP B2B e PA”) e valuterà eventuali ulteriori forme di 

informatizzazione dei propri processi, ove possibile. 

 

9. Misure Specifiche 

a) Sintesi delle misure e rinvio all’Allegato 1 - Analisi dei rischi corruzione e illeciti 231.  

Come anticipato nel Cap. 7, le misure specifiche sono state individuate in relazione a ciascuno dei processi 

dell’Ente, mappati nell’Allegato 3 - Misure specifiche. 

Tali misure sono sintetizzate di seguito, rinviandosi per le altre attività inerenti all’analisi dei processi e dei 

relativi rischi, al suddetto Allegato 3 - Misure specifiche.  

 

1. Gestione del patrimonio immobiliare di proprietà della Fondazione 

Con riferimento al processo in esame Fondazione si prefigge di istituire un processo di monitoraggio 

periodico sull’uso dell’area a San Basilio degli ex magazzini frigoriferi, effettuando mediante i 

propri tecnici sopralluoghi di verifica semestrali, ad esito dei quali vengano redatti specifici verbali. 

Inoltre, con specifico riferimento alla gestione dell’area a San Basilio, si sta procedendo con la 

revisione dei rapporti contrattuali relativi all’uso del prefabbricato, al fine di chiarire le reciproche 

responsabilità. 

 

2. Gestione servizi residenziali (ex Convento Crociferi) 

a. Gestione dell’immobile in concessione dal comune di Venezia 
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Per presidiare il processo Fondazione intende: 

- richiedere report periodici al Gestore sullo stato di gestione e di manutenzione degli 

immobili, con riserva si effettuare specifici sopralluoghi di verifica (nei limiti di quanto 

disciplinato dalle Convenzioni); 

- chiedere al Gestore relazioni periodiche sullo stato dell’immobile (ai sensi del punto 7 

dell’atto integrativo del contratto di concessione dei servizi); 

- tenere traccia degli incontri con il Gestore relativi all’approvazione di nuovi interventi o 

lavori, registrando data e oggetto degli stessi;  

- definire, nel regolamento di organizzazione della Fondazione, le competenze del CdA 

nell’autorizzazione di interventi edilizi sugli immobili. 
 

b. Finanziamento MIUR e CDP spa 

La Fondazione provvederà ad adottare un regolamento di organizzazione che disciplini, 

relativamente all’aggiornamento e alla rendicontazione: 

- le competenze degli organi della Fondazione, in particolare Presidente e CdA; 

- le verifiche per garantire che i bandi per le forniture siano conformi a quanto previsto nella 

Convenzione con il MIUR e al D.Lgs. 50/2016; 

- le modalità operative; 

- i meccanismi di controllo. 

 

c. Concessione del servizio residenziale a gestore privato individuato con gara  

La Fondazione provvederà a: 

- chiedere al Gestore relazioni periodiche sullo stato di gestione dell’immobile e 
sull’esecuzione della concessione, ai sensi del punto 7 dell’atto integrativo del contratto di 
concessione dei servizi, (es. scadenziario per i controlli in loco, rilevazioni periodiche del 

grado di soddisfazione degli utenti), come previsto al precedente par. a dedicato alle misure 

relative al processo Gestione dell’immobile in concessione dal comune di Venezia ; 

- formalizzare l’eventuale processo di modifica della Concessione (richieste scritta del 

Gestore, verbalizzazione degli incontri, controlli del CdA).  

Inoltre la Fondazione valuterà la possibilità di inserire, nell’autorizzazione al subappalto, prescrizioni 

specifiche per l’impresa esecutrice, in particolare il rispetto del piano anticorruzione della 

Fondazione, e dell’eventuale codice di comportamento. Verrà predisposto uno scadenziario per 

richiedere al Gestore il report sulle attività del subappaltatore. 

 

d. Gestione convenzione ESU 

Intensificare il coordinamento con ESU e con le Università di appartenenza degli studenti che hanno 

accesso alla residenza, ad esempio in occasione del loro ingresso ed uscita dalla residenza e del loro 

eventuale cambio di stato (in sede, pendolari, fuori sede). 

 

L’esito degli incontri annuali svolti con ESU e il Gestore della residenza, per la determinazione dei 

periodi e delle modalità di ingresso e di uscita degli studenti, è riferito al CdA.  

 

3. Procedure di affidamento (acquisto di beni, servizi, lavori) 

La Fondazione assicura il rispetto degli obblighi di programmazione triennale delle opere pubbliche 

di importo superiore a 100.000 Euro e di programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di 

importo superiore a 40.000 Euro, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 50/2016. 

 



22 

 

Nel regolamento di organizzazione saranno disciplinate le competenze degli organi della 

Fondazione, anche con riferimento agli affidamenti. 

 

La Fondazione valuterà la possibilità di definire le procedure di acquisto mediante adozione di un 

regolamento per gli acquisti sotto soglia. 

 

4. Gestione flussi finanziari (pagamenti, incassi, gestione banche e gestione cassa) 

a. Fatturazione attiva e incassi 

L’ente procederà a: 
- prevedere che, nel processo che porta all’emissione della fattura, la stessa, una volta 

formalizzata, venga sottoposta al Presidente per il relativo visto prima di essere inviata alla 

controparte; 

- garantire la tracciabilità delle attività riconducibili al processo in esame mediante 

archiviazione ed eventuale digitalizzazione dei documenti prodotti in assenza dell’esistenza 
di un gestionale a supporto dell’attività di fatturazione (es. contabili di incasso, fatture, visti)  

- assicurare controlli periodici sulla regolarità delle fatture e degli incassi da parte del Collegio 

del Revisori e sulla correttezza delle stesse da parte del consulente fiscale della Fondazione. 

 

b. Fatturazione passiva e pagamenti 

L’ente: 
- formalizzerà le procedure di pagamento e i controlli sulla corretta esecuzione delle prestazioni; 

- valuterà la possibilità di regolamentare le spese di cassa e i rimborsi spese da riconoscere ai 

dipendenti, prevedendo limiti massimi e criteri. 

 

5. Gestione risorse umane 

La Fondazione valuterà la possibilità di integrare il regolamento per la selezione del personale, di 

definire ruoli e responsabilità del personale e di regolamentare i meccanismi autorizzativi delle ferie 

dei permessi e delle assenze. 

 

b) Monitoraggio 

Per quanto riguarda il PTPC, è previsto un monitoraggio con cadenza annuale, per verificare la corretta 

applicazione delle misure in esso contenute e la loro efficacia.  

Il monitoraggio viene agevolato dall’utilizzo degli allegati dedicati l’uno alle misure specifiche relative alla 

mappatura dei processi e l’altro alle misure generali.  

Tale verifica sarà articolata su più livelli: tutte le misure proposte dagli Uffici sono state individuate e 

programmate in termini di precisi obiettivi da raggiungere. 

 

Parte Terza: trasparenza 
 

1. Premessa  

L’approvazione del d.lgs. 33/2013, adottato in attuazione della delega disposta dalla Legge 190 del 2012, è 
l’atto con il quale il legislatore ha ritenuto di perseguire una strategia di valorizzazione e potenziamento degli 

strumenti a tutela del principio di trasparenza dell’attività della pubblica amministrazione.  
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Il risultato del perseguimento di tale obiettivo strategico ha prodotto un corpus normativo diretto a potenziare 

la nozione di trasparenza quale strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza 
e l’efficacia dell’azione amministrativa. 
 

In ragione di ciò, il d.lgs. 33/2013, modificato significativamente dal d.lgs. 97/2016, ha introdotto una nuova 

disciplina del diritto di accesso ai dati, documenti o informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

disciplinando due nuove figure di accesso agli atti: l’accesso civico semplice e l’accesso civico 
generalizzato. 

 

Il d.lgs. 33/2013 ha poi, soprattutto, enucleato una serie di obblighi di pubblicazione concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni (d.lgs. 33/2013, Capo II), l’uso delle risorse 
pubbliche (d.lgs. 33/2013, Capo III), le prestazioni offerte e i servizi erogati (d.lgs. 33/2013, Capo IV). 

 

Ai sensi dell’art. 2-bis, comma 2, lett. c), introdotto dal d.lgs. 97/2016, la predetta disciplina in materia di 

trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni si applica a Fondazione IUAV, in qualità di soggetto 

privato in controllo pubblico, “in quanto compatibile”. 
Nello specifico, il presente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è parte integrante del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione (di cui costituisce appunto la Parte Terza) e viene adottato nel 

rispetto della specificità e dell’organizzazione essenziale che caratterizzano Fondazione IUAV, quale Ente 
strumentale all’Ente pubblico fondatore, operante nell’interesse di quest’ultimo.  

 

In tal senso, in base a quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC n. 1134/2017, recanti “Nuove linee 

guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 
delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 

enti pubblici economici”, non tutte le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013 sono applicabili alla realtà della 
Fondazione, per cui risultano oggetto di pubblicazione nel sito internet dell’Ente (o dell’amministrazione 
controllante, se l’Ente fosse privo di un proprio sito web) - sezione “Fondazione trasparente” - solo le 

informazioni ed i dati  compatibili con la natura dell’Ente.   
 

Allo scopo di individuare il contenuto di tali obblighi ritenuti applicabili   alla Fondazione, si allega la tabella 

elaborata da ANAC con l’indicazione dei dati la cui pubblicazione obbligatoria è prevista dal d.lgs. 33/2013, 
come modificato dal d.lgs. 97/2016, e dei responsabili dell’elaborazione/trasmissione e pubblicazione dei 
dati (Allegato 4). 

 

Nella ricostruzione della stessa si è, in particolare, tenuto conto delle indicazioni contenute tanto nel Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA) del 2016,  con specifico riguardo alle rilevanti innovazioni apportate dal 

d.lgs. 97/2016, quanto nei successivi PNA, incluso quello del 2019.  

 

In tale documento, si rileva che il d.lgs. 97/2016 persegue, in particolare, l’importante obiettivo di 
razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti, mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri 

gravanti sulle amministrazioni pubbliche. 

 

Per l’elaborazione della presente sezione del PTPCT, si è tenuto conto, inoltre, delle Linee Guida dettate da 
ANAC con delibera n. 1310 del 2016 recante “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016”, nonché delle citate Linee guida dell’ANAC n. 1134/2017. 
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Con l’adozione delle Linee Guida, l’ANAC è intervenuta allo scopo di operare una generale ricognizione 

dell’ambito soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparenza che gravano sulle pubbliche 
amministrazioni. In tal modo, è stato precisato il contenuto di vari obblighi di pubblicazione gravanti sulle 

pubbliche amministrazioni, soprattutto in riferimento alle innovazioni portate dal d.lgs. 97/2016. 

 

2. Obiettivi strategici 
Con l’adozione del presente PTPCT, Fondazione IUAV persegue l’obiettivo strategico volto a garantire la 
massima trasparenza della propria organizzazione e lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità, 
nonché ad assicurare l’accessibilità di dati, notizie ed informazioni che la riguardano e altresì a consentire 

forme diffuse di controllo sociale dell’operato della stessa, a tutela della legalità, della cultura dell’integrità 
ed etica pubblica e del buon andamento della gestione, secondo un’ottica di miglioramento continuo.  
 

3. Definizione dei flussi per la pubblicazione dei dati e individuazione dei responsabili 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, i flussi per la 
pubblicazione dei dati e l’individuazione dei responsabili dell’elaborazione/trasmissione e pubblicazione 

degli stessi sono rappresentati nella tabella di cui all’Allegato 4 – Obblighi di trasparenza.  

 

Nella tabella sono indicati anche i nuovi dati la cui pubblicazione obbligatoria è prevista dal d.lgs. 33/2013, 

come modificato dal d.lgs. 97/2016. 

 

Le responsabilità sono indicate con riferimento agli uffici e organi competenti, la cui titolarità è definita 

nell’organigramma della Fondazione. 

 

4. Processo di attuazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” 

Le misure organizzative volte ad assicurare la trasparenza di Fondazione IUAV si basano, ancor più a 

seguito delle modifiche al d.lgs. 33/2013, sulla responsabilizzazione di ogni dipendente cui compete 

l’elaborazione/ trasmissione delle informazioni e la pubblicazione dei dati e delle informazioni.  

 

Date le ristrette dimensioni dell’Ente, le attività relative a ciascun obbligo di pubblicazione dei dati sono 

state attribuite ad un unico soggetto, il dipendente amministrativo.  

Il RPCT ha un ruolo di regia e di coordinamento sul monitoraggio della pubblicazione, ma non sostituisce i 

dipendenti come individuati nell’Allegato 4 nell’elaborazione/trasmissione e nella pubblicazione dei dati.  

 

Gli uffici competenti ad elaborare/trasmettere e pubblicare i dati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sono individuati nell’Allegato 4, alle colonne G e H.  

 

5. Gestione dei flussi informativi interni dall’elaborazione alla pubblicazione dei dati 
Il RPCT svolge, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo sull’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio su base periodica che varia a seconda della 

tipologia di dati come indicato nell’Allegato 4, mediante riscontro tra quanto elaborato/trasmesso e 

pubblicato e quanto previsto nel presente Piano.  
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Al fine di agevolare l’attività di controllo e monitoraggio del RPCT, l’ufficio addetto, di norma, dopo aver  

elaborato/trasmesso e pubblicato i dati, informa il RPCT della pubblicazione, rispettando le scadenze 

indicate nella colonna dell’Allegato 4 “Comunicazione a RPCT / Monitoraggio”. 
 

6. Accesso civico generalizzato  
In considerazione della novità e della rilevanza dell’istituto dell’accesso civico generalizzato introdotte dal 
d.lgs. 96/2017, nonché del necessario ricorso a strumenti organizzativi volti a garantire la migliore 

funzionalità, Fondazione IUAV ha programmato di implementare una serie di misure volte a facilitare 

l’esercizio di tale diritto, individuando a tal fine le modalità di esercizio di tale diritto ed il Dipendente 

Amministrativo come soggetto a cui indirizzare le richieste. Tali informazioni saranno inserite nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto la sezione “Altri contenuti-accesso civico”. 
 

7. Accesso civico semplice 

Rimane ferma la disciplina relativa all’acceso civico c.d. semplice. Esso consiste nel diritto di chiunque di 
richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente nei casi in cui la Fondazione  ne abbia omesso la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale. 

 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza della Fondazione. 

 

Nei casi di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo, il 

Dipendente Amministrativo, che risulta indicato nel sito internet della Fondazione, sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto la sezione “Altri contenuti-accesso civico”, il quale, verificata la 

sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, provvede entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza.  

 

8. Mappatura dei procedimenti amministrativi 

I procedimenti amministrativi, ad istanza di parte o d’ufficio, sono oggetto di pubblicazione sul sito 

istituzionale della Fondazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”, “Attività e procedimenti”, 
“Tipologie di procedimenti”, ai sensi della stessa Legge 241/1990 che ne prevede la ricognizione. 

 

Allegati: 

Allegato 1: Mappatura processi e analisi rischi (l. 190/2012 e d.lgs. 231/2001)  

Allegato 2: Matrice delle misure generali di prevenzione della corruzione 

Allegato 3: Matrice dei processi e relative misure specifiche di prevenzione della corruzione 

Allegato 4: Obblighi di trasparenza 
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Metodologia

Nella sezione “Applicabilità reati” sono richiamati tutti i reati presupposto previsti dal D.lgs. 231/2001. Inoltre sono individuati 

quei reati presupposto per i quali è emersa una probabilità di accadimento nella Fondazione IUAV. Questi ultimi sono identificati 

attraverso un flag verde nella colonna “E” recante “Verificabilità    dei reati ex D.L.gs. 231 nella Fondazione IUAV”

Nella sezione “231”, a completamento dell’analisi condotta nella sezione “applicabilità reati”, sono stati riportati i processi 

sensibili e per ciascuno di essi, sono stati esplicitati i controlli in essere a presidio, gli esempi di reati astrattamente realizzabili e 

i relativi profili di rischio legati alla commissione delle diverse categorie di reati applicabili (c.d. rischio “potenziale”), nonchè il 

c.d. rischio residuo ovvero il livello di rischio potenziale al netto dell’effetto di mitigazione del sistema di controllo interno. Inoltre,

nella colonna “Q” (“Misure specifiche anticorruzione”) sono state riportate, per ciascun processo sensibile, le misure specifiche

anticorruzione di cui alla sezione precedente che, ove implementate, potranno ulteriormente rafforzare i presidi per i reati 231

considerati applicabili. Conseguentemente è stata introdotta l’ultima colonna che rappresenta il rischio residuo al netto dei

controlli esistenti e delle misure anticorruzione da adottare.

Ad esito dell'analisi anticorruzione è stata chiesta una consulenza esterna in relazione alla'analisi dei rischi 231, i cui esiti sono 

riportati nelle sezioni di seguito descritte.

Nella sezione “Anticorruzione” è rappresentata l’analisi del rischio ai fini della predisposizione del Piano Triennale 

Anticorruzione (c.d. PTPC) di cui alla L.190/2012. In particolare, a seguito dell’analisi del contesto esterno e interno della 

fondazione sono state mappate i processi sensibili, i controlli esistenti, il responsabile e gli altri soggetti coinvolti, precisando 

quando l’attività rilevante risulti connotata da discrezionalità. La mappatura include quindi esemplificazione di condotte a rischio 

per ciascuna attività e la valutazione del rischio in termini di probabilità ed impatto. Da ultimo, questa sezione identifica le misure 

specifiche per il trattamento del rischio ritenute adeguate per ciascuna attività sensibile, il responsabile dell’attuazione e le 

tempistiche per l’implementazione; 

Nella sezione “Applicabilità misure generali” sono indicate le misure generali richiamate dalla l. 190/2012. Per ciascuna di esse 

è indicata l’obbligatoria (o consigliata) adozione da parte di Fondazione IUAV nonché una proposta di attuazione della suddetta 

misura nella realtà organizzativa

La Fondazione ha proceduto all’analisi delle proprie attività sulla base delle informazioni raccolte dai dipendenti della 

Fondazione che, in ragione del ruolo ricoperto, risultano provvisti della più ampia e profonda conoscenza dell’operatività del 

settore aziendale di relativa competenza. In particolare  l’individuazione delle aree/attività a rischio nell’ambito dei processi 

aziendali si è basata sulla preliminare analisi:

- delle funzioni attribuite ai singoli dipendenti;

- dell’impianto normativo (i.e. contratti, regolamenti);

- del sistema dei poteri e delle deleghe;

- del sistema dei controlli.

2/12



Processi sensibili
Processi in cui risiedono i rischi per la commissione del reato o la 

maladministration

Controlli Elementi del sistema di controllo esistenti

Misure specifiche
Presidi del sistema di controllo interno da implementare a fini 231 e 

anticorruzione

Misure generali Presidi anticorruzione da implementare 

Esempi di comportamenti a rischio 

maladministration
Comportamenti a rischio di commissione di atti di maladministration

Esempi di possibili modalità di realizzazione 

del reato 231
Esemplificazioni di reati 231 

Art. n. D.Lgs. 231/2001
Singole fattispecie di reato potenzialmente associate alla realtà della 

Fondazione

In ogni caso l'intensità del rischio viene indiviudata con i seguenti colori

� Basso

� Medio

� Alto

1) Pubblico Ufficiale: sono qualificabili come pubblico ufficiale coloro i quali concorrono a formare o attuare la volontà di una pubblica 

amministrazione essendo muniti di poteri decisionali, di certificazione, di attestazione, o di coazione (Cass. Pen. n. 148796/81). 

2) Per pubblico servizio deve intendersi un'attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza 

dei poteri tipici di questa ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente 

materiale.  (art. 358 c.p. secondo comma); la qualificazione di determinate attività come incaricati di pubblico servizio è stata oggetto nel 

tempo di numerose sentenze della Corte di Cassazione, a cui si rimanda.

Legenda

Per Pubblico Ufficiale si intende chiunque eserciti una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa (art. 357 c.p.)
1
.

Per Incaricato di Pubblico Servizio si intende chiunque, a qualunque titolo, presti un pubblico servizio (art. 358 c.p.)
2
.

Valutazione del rischio ex 190/2012: il valore del rischio di un evento di corruzione è stato calcolato come il prodotto della 

probabilità dell’evento per l’intensità del relativo impatto.

Rischio potenziale: è il rischio di realizzazione di un reato 231 nella realtà Fondazione IUAV in considerazione delle 

caratteristiche dell'ente, alla luce delle probabilità di realizzazione del reato e dell'impatto delle sanzioni derivanti dalla 

commissione dello stesso.
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Articolo ex D.Lgs. 231/2001
Fonte reato 

presupposto
 Articolo reato presupposto Titolo del reato

Verificabilità    dei 

reati ex D.L.gs. 231

nella Fondazione 

IUAV

Note sulla applicabilità / non applicabilità a 

Fondazione IUAV

Sanzioni 

pecuniarie

Max

quote
Note aggiuntive quote

Sanzioni 

interdittive
Max durata sanz. interd. (mesi) Note aggiuntive interdittive

Art. 24  Indebita percezione di 

erogazioni, truffa in danno dello Stato 

o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente 

pubblico.

c.p. 316 bis Malversazione a danno dello Stato P ü 600

500

600 (se profitto rilevante entità o danno di 

particolare gravità)

ü 24

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio;

 d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

gia' concessi;

 e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24  Indebita percezione di 

erogazioni, truffa in danno dello Stato 

o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente 

pubblico.

c.p. 316 ter
Indebita percezione di erogazioni a 

danno dello Stato
P ü 600

500

600 (se profitto rilevante entità o danno di 

particolare gravità)

ü 24

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio;

 d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

gia' concessi;

 e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.
Art. 24  Indebita percezione di 

erogazioni, truffa in danno dello Stato 

o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente 

pubblico.

c.p. 640
Truffa in danno dello Stato o di altro 

ente pubblico
P ü 600

500 

600seprofitto di rilevante entita' o e' 

derivato un danno di particolare gravita' 

ü 24

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; 

d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

gia' concessi;

 e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.
Art. 24  Indebita percezione di 

erogazioni, truffa in danno dello Stato 

o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente 

pubblico.

c.p. 640 bis
Truffa aggravata per il conseguimento 

di erogazioni pubbliche
P ü 600

500

600seprofitto di rilevante entita' o e' 

derivato un danno di particolare gravita' 

ü 24

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; d) l'esclusione 

da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi 

e l'eventuale revoca di quelli gia' concessi; e) il 

divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24  Indebita percezione di 

erogazioni, truffa in danno dello Stato 

o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente 

pubblico.

c.p. 640 ter
Frode Informatica a danno dello Stato 

o di altro ente pubblico
P ü 600

500

600seprofitto di rilevante entita' o e' 

derivato un danno di particolare gravita' 

ü 24

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; d) l'esclusione 

da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi 

e l'eventuale revoca di quelli gia' concessi; e) il 

divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 491 bis

Falsità riguardanti un documento 

informatico
P ü 400

salvo quanto previsto dall'articolo 24 del 

presente decreto per i casi di frode 

informatica in danno dello Stato o di altro 

ente pubblico,

ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e):

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio;

d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

gia' concessi;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 615 ter

Accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico
P ü 500 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e):

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio;

d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

gia' concessi;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 615 quater

Detenzione e diffusione abusiva di 

codici di accesso a sistemi informatici 

e telematici

P ü 300 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e):

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio;

d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

gia' concessi;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Fondazione IUAV - Applicabilità reati
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Articolo ex D.Lgs. 231/2001
Fonte reato 

presupposto
 Articolo reato presupposto Titolo del reato

Verificabilità    dei 

reati ex D.L.gs. 231

nella Fondazione 

IUAV

Note sulla applicabilità / non applicabilità a 

Fondazione IUAV

Sanzioni 

pecuniarie

Max

quote
Note aggiuntive quote

Sanzioni 

interdittive
Max durata sanz. interd. (mesi) Note aggiuntive interdittive

Fondazione IUAV - Applicabilità reati

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 615 quinquies

Diffusione di apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici 

diretti a danneggiare o interrompere 

un sistema informatico o telematico

P ü 300 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e):

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio;

d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

gia' concessi;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 617 quater

Intercettazione, impedimento o 

interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche

P ü 500 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e):

c) il divieto di contrattare con la pubblica 

amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio;

d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

gia' concessi;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 617 quinquies

Installazione di apparecchiature atte 

ad intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche

P ü 500 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste:

a) l'interdizione dall'esercizio dell'attivita'; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, 

licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell'illecito;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 635 bis

Danneggiamento di informazioni, dati 

e programmi informatici
P ü 500 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste:

a) l'interdizione dall'esercizio dell'attivita'; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, 

licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell'illecito;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 635 ter

Danneggiamento di informazioni, dati 

e programmi informatici utilizzati 

dallo Stato o da altro ente pubblico o 

comunque di pubblica utilità

P ü 500 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste:

a) l'interdizione dall'esercizio dell'attivita'; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, 

licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell'illecito;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 635 quater

Danneggiamento di sistemi informatici 

o telematici
P ü 500 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste:

a) l'interdizione dall'esercizio dell'attivita'; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, 

licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell'illecito;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 24 bis Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati
c.p. 635 quinquies

Danneggiamento di sistemi informatici 

o telematici di pubblica utilità
P ü 500 ü 24

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati si 

applicano le sanzioni interdittive previste:

a) l'interdizione dall'esercizio dell'attivita'; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, 

licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell'illecito;

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 317 Concussione P P 800 P 24

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 318
Corruzione per l'esercizio della 

funzione
P P 200

Si applicano all'ente anche quando tali delitti 

sono stati commessi dalle persone indicate 

negli articoli 320 e 322-bis

O

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 319
Corruzione per un atto contrario ai 

doveri di ufficio
P P 800

600

800 se aggravato ai sensi dell'articolo 319-bis 

quando  profitto di rilevante entità si 

applicano all'ente anche quando tali delitti 

sono stati commessi dalle persone indicate 

negli articoli 320 e 322-bis

P 24
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Articolo ex D.Lgs. 231/2001
Fonte reato 

presupposto
 Articolo reato presupposto Titolo del reato

Verificabilità    dei 

reati ex D.L.gs. 231

nella Fondazione 

IUAV

Note sulla applicabilità / non applicabilità a 

Fondazione IUAV

Sanzioni 

pecuniarie

Max

quote
Note aggiuntive quote

Sanzioni 

interdittive
Max durata sanz. interd. (mesi) Note aggiuntive interdittive

Fondazione IUAV - Applicabilità reati

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 319 bis Circostanze aggravanti P P 800 P 24

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 319 ter Corruzione in atti giudiziari P P 800

600

Per il 800 per cm 2.

si applicano all'ente anche quando tali delitti 

sono stati commessi dalle persone indicate 

negli articoli 320 e 322-bis

P 24

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 319 quater
Induzione indebita a dare o 

promettere utilità
P P 800 P 24

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 320
Corruzione di persona incaricata di 

pubblico servizio
P P 800 O

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 321 Pene per il corruttore P P 800 P 24

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 322 Istigazione alla corruzione P P 600

200 commi 1 e 3 

600 per i commi 2 e 4

si applicano all'ente anche quando tali delitti 

sono stati commessi dalle persone indicate 

negli articoli 320 e 322-bis.

P 24

Art. 25  Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

Delitti di criminalita' organizzata

c.p. 322 bis 

Peculato, concussione, induzione 

indebita dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla 

corruzione di membri degli organi 

delle Comunità europee e di 

funzionari delle Comunità europee e 

di Stati esteri  

P P 0 O

Art. 25 Concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilita' e 

corruzione

c.p. 346 bis Traffico di influenze illecite P P 200 P 84 48 per i sottoposti

Art. 25 ter  Reati societari c.c. 2635 Corruzione tra privati P ü 600

Se, in seguito alla commissione dei reati  

l'ente ha conseguito un profitto di rilevante 

entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata 

di un terzo

ü 24

Art. 25 ter  Reati societari c.c. 2635-bis Istigazione alla corruzione tra privati P ü 400

Se, in seguito alla commissione dei reati  

l'ente ha conseguito un profitto di rilevante 

entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata 

di un terzo

ü 24

Art. 25 ter  Reati societari c.c. 2638
Ostacolo all’esercizio delle funzioni 

delle autorità pubbliche di vigilanza
P ü 800

Per primo e secondo comma duecento a 

quattrocento quote. Se, in seguito alla 

commissione dei reati  l'ente ha conseguito 

un profitto di rilevante entita', la sanzione 

pecuniaria e' aumentata di un terzo

O

Art. 25 septies  Omicidio colposo o 

lesioni gravi o gravissime commesse 

con violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro

c.p. 589 Omicidio colposo P P 500 P 12

Nel caso di condanna per il delitto di cui al 

precedente periodo si applicano le sanzioni 

interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una 

durata non inferiore a tre mesi 

Art. 25 septies  Omicidio colposo o 

lesioni gravi o gravissime commesse 

con violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro

c.p. 590
Lesioni personali colpose, gravi o 

gravissime
P P 250 P 12

Nel caso di condanna per il delitto di cui al 

precedente periodo si applicano le sanzioni 

interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una 

durata non inferiore a tre mesi 

Art. 25 octies  Ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilita' di 

provenienza illecita, nonche' 

autoriciclaggio

c.p. 648 Ricettazione P P 1000

800 quote. 

1000 Se denaro, i beni o le altre utilita' 

provengono da delitto per il quale e' stabilita 

la pena della reclusione superiore nel 

massimo a cinque anni 

P 24

Art. 25 octies  Ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilita' di 

provenienza illecita, nonche' 

autoriciclaggio

c.p. 648 bis Riciclaggio P P 1000

800 quote

1000 se denaro, i beni o le altre utilita' 

provengono da delitto per il quale e' stabilita 

la pena della reclusione superiore nel 

massimo a cinque anni 

P 24

Art. 25 octies  Ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilita' di 

provenienza illecita, nonche' 

autoriciclaggio

c.p. art 648 ter 
Impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita
P P 1000

800 quote

1000 se denaro, i beni o le altre utilita' 

provengono da delitto per il quale e' stabilita 

la pena della reclusione superiore nel 

massimo a cinque anni 

P 24
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Articolo ex D.Lgs. 231/2001
Fonte reato 

presupposto
 Articolo reato presupposto Titolo del reato

Verificabilità    dei 

reati ex D.L.gs. 231

nella Fondazione 

IUAV

Note sulla applicabilità / non applicabilità a 

Fondazione IUAV

Sanzioni 

pecuniarie

Max

quote
Note aggiuntive quote

Sanzioni 

interdittive
Max durata sanz. interd. (mesi) Note aggiuntive interdittive

Fondazione IUAV - Applicabilità reati

Art. 25 octies  Ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o utilita' di 

provenienza illecita, nonche' 

autoriciclaggio

c.p. 648 ter. 1 Autoriciclaggio P P 1000

800 quote

1000 se denaro, i beni o le altre utilita' 

provengono da delitto per il quale e' stabilita 

la pena della reclusione superiore nel 

massimo a cinque anni 

P 24
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Fondazione IUAV

art. 24 art. 24 bis art. 25 art. 25 ter art. 25 septies art. 25 octies

CdA per gli interventi 

straordinari e di 

rilevanza edilizia.

 Presidente per gli 

interventi minori e di 

mera manutenzione.

Dipendente tecnico 

della Fondazione per 

la verifica dei 

progetti.

Rappresentanti del 

gestore privato nella 

fase preparatoria.

Addetti ufficio 

patrimonio del 

Comune

nella fase 

autorizzativa e tecnici 

della Soprintendenza

Convenzione tra Comune e 

Fondazione                       

                        Convenzione 

tra Fondazione IUAV e 

Gestore                                    

                                     

Progetti

Verbali di CdA

Personale della 

Fondazione presenta 

all’ufficio patrimonio 

documentazione falsa 

in merito alle modalità 

di utilizzo del bene al 

fine di mantenere la 

convenzione

N/A

Personale della 

Fondazione 

corrisponde somme di 

denaro ai dipendenti 

del Comune affinché 

autorizzino progetti di 

ristrutturazione in 

frode alla convenzione

La Fondazione 

riconosce sconti al 

Gestore al fine di 

creare in capo allo 

stesso la disponibilità 

per corrompere i 

rappresentanti degli 

uffici comunali 

deputati al controllo 

del rispetto della 

Convenzione

N/A N/A

Richiedere report periodici al Gestore sullo stato di  

gestione e di manutenzione degli immobili, con riserva di 

effettuare specifici sopralluoghi di verifica (nei limiti di 

quanto disciplinato dalle Convenzioni).

Chiedere al gestore relazioni periodiche sullo stato 

dell'immobile (ai sensi delpunto 7 dell'atto integrativo del 

contratto di concessione dei servizi)  e tenere traccia degli 

incontri con il Gestore relativi all’approvazione di nuovi 

interventi o lavori, registrando data e oggetto degli stessi. 

Nel regolamento di organizzazione saranno definite le 

competenze del CdA nell’autorizzazione di interventi 

edilizi sugli immobili.

B

Analisi dei rischi d.lgs 231

B

Rischio residuo ad 

esito dell'attuazione 

delle misure 

specifiche 

anticorruzione

Funzionario tecnico 

per le verifiche  delle 

pratiche edilizie, con il 

coinvolgimento dei 

tecnici di Ca' Foscari

Documentazione che 

regola il processo
Misure specifiche anticorruzioneRischio potenziale

GESTIONE DEL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE DI PROPRIETA' 

DELLA FONDAZIONE

AREA DEGLI EX MAGAZZINI FRIGORIFERI

CONCESSIONE UNIVERSITà CA' FOSCARI

Il terreno di proprietà della Fondazione IUAV in zona San Basilio è oggetto di una 

concessione in uso quadriennale da parte di Fondazione a favore dell'Università Ca' Foscari, 

la quale usufruisce, a scopi didattici, di un prefabbricato costruito su tale terreno 

dall'Università IUAV. 

Le richieste di autorizzazioni edilizie su tale immobile sono state istruite dall'ufficio tecnico di 

Ca' Foscari e condivise dallaFondazione e sottoscritte dal Presidente.

Manca un processo di monitoraggio generalizzato sulla gestione dell'area.

Manca un atto di ricognizioneche chiarisca, tra le altre cose, la proprietà del manufatto 

edificato da Università IUAV.

Presidente

CdA

����
N/A

Istituire un processo di monitoraggio periodico sull'uso 

dell'area, effettuando mediante propri tecnici 

sopralluoghi di verifica semestrali, ad esito dei quali 

vengono redatti specifici verbali.

Revisione dei rapporti contrattuali relativi all'uso del pre-

fabbricato, al fine di chiarire le reciproche responsabilità.

Processi Controlli Responsabile
Altri soggetti che 

partecipano

����
GESTIONE SERVIZI RESIDENZIALI 

(EX CONVENTO CROCIFERI)

GESTIONE DELL'IMMOBILE IN CONCESSIONE DAL COMUNE DI VENEZIA

Il processo si riferisce alla gestione della Convenzione con cui il Comune di Venezia ha 

concesso a Fondazione IUAV un diritto d'uso gratuito quarantennale sul complesso 

immobiliare dell'ex Convento dei Crociferi, gestito da un Gestore privato individuato con 

gara da Fondazione IUAV. 

Il Comune svolge verifiche periodiche sullo stato dell'immobile.

Gli interventi edilizi sull'immobile di manutenzione straordinaria sono richiesti dal Gestore e 

discussi di concerto tra rappresentanti della Fondazione e del Gestore.

I progetti sono approvati dal CdA della Fondazione, dall'ufficio patrimonio del Comune e 

dalla Soprindendenza  perchè bene tutelato.

Gli interventi di manutenzione ordinaria e di arredo sono invece richiesti dal Gestore e 

approvati dal Presidente, senza passaggi in CdA. L’autorizzazione non contiene prescrizioni 

ma eventuali suggerimenti in merito all’intervento. La distinzione tra competenze del CdA e 

del Presidente nell'approvazione dei progetti non è regolamentata

A seguito degli interventi, il personale della Fondazione esegue in genere dei sopralluoghi di 

verifica.

N/A N/A

personale della 

Fondazione corrompe 

un esponente 

dell'Università Cà 

Foscari per ottenere 

un aumento del 

canone concessorio

N/A

Atto di costituzione del 

diritto d'uso a favore di 

Università Ca' Foscari.

Convenzione sottoscritta 

tra Università IUAV e 

Università Ca' Foscari per la 

costruzione e l'uso del 

prefabbricato

Rischio residuo ai sensi D.lgs. 231/2001 in base ad i controlli esistenti ed esemplificazione di reati astrattamente applicabili

N/A
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Fondazione IUAV

art. 24 art. 24 bis art. 25 art. 25 ter art. 25 septies art. 25 octies

Rischio residuo ad 

esito dell'attuazione 

delle misure 

specifiche 

anticorruzione

Documentazione che 

regola il processo
Misure specifiche anticorruzioneRischio potenzialeProcessi Controlli Responsabile

Altri soggetti che 

partecipano

Rischio residuo ai sensi D.lgs. 231/2001 in base ad i controlli esistenti ed esemplificazione di reati astrattamente applicabili

Presidente e CdA

Dipendente 

amministrativo per il 

monitoraggio 

sull'assegnazione dei 

posti letto e 

dipentente tecnico 

per il monitoraggio 

sullo stato 

dell'immobile.

Bando ESU

Convenzione MIUR

Convenzione con il Gestore 

e Atto integrativo

Chiedere al gestore relazioni periodiche sulla gestione 

dell'immobile e sull'esecuzione della concessione, ai sensi 

delpunto 7 dell'atto integrativo del contratto di 

concessione dei servizi, (es. scadenziario per i controlli in 

loco, rilevazioni periodiche del grado di soddisfazione 

degli utenti),  come previsto per il processo Gestione 

dell’immobile in concessione dal comune di Venezia.

Presidente e CdA
Consulenti legali 

esterni

Le modifiche alla 

Convenzione devono 

risultare conformi alla 

normativa sui contratti 

pubblici applicabile alla 

Convenzione (d.lgs. 

163/2006)

Formalizzare il processo di modifica della Concessione 

(richieste scritta del Gestore, verbalizzazione degli 

incontri, controlli del CdA). 

���� Presidente Dipendete tecnico 
Convenzione con il Gestore 

ed atti integrativi
N/A N/A N/A

Personale della 

Fondazione mette a 

disposizione somme di 

denaro al Gestore 

affinché questo le 

riconosca ad esponenti 

della società 

esecutrice perché 

ottenendo prezzi per 

l’esecuzione 

dell’appalto fuori 

mercato

N/A N/A

Valutare la possibilità di inserire, nell'autorizzazione al 

subappalto, prescirizioni specifiche per l'impresa 

esecutrice, in particolare il rispetto del piano 

anticorruzione della Fondazione, e dell'eventuale codice 

di comportamento.

Predisporre uno scadenziario per richiedere al Gestore il 

report sulle attività e del subappaltatore.

B

����

B

Personale della 

Fondazione 

corrisponde somme di 

denaro o altra utilità ai 

membri della 

Commissione del 

MIUR al fine di 

ottenere rimborsi più 

elevanti di quanto 

effettivamente speso 

per il completamento 

dei lavori

N/A N/A N/A

Approvazione di un atto organizzativo interno che 

regolamenti nel dettaglio le competenze e i compiti degli 

organi della Fondazione, che disciplini, relativamente 

all'aggiornamento ed alla rendicontazione: 

- le competenze degli organi della Fondazione, in 

particolare presidente e CdA;                

- le modalità operative e i meccanismi di controllo.

Verificare che i bandi per le forniture siano conformi a 

quanto previsto nella Convenzione con il MIUR e nel D.Lgs 

50/2016

B

Personale della 

Fondazione presenta 

documentazione falsa 

al fine di ottenere un 

rimborso maggiore di 

quanto effettivamente 

speso

N/A

CONCESSIONE DEL SERVIZIO RESIDENZIALE A GESTORE PRIVATO INDIVIDUATO CON GARA

����

GESTIONE SERVIZI RESIDENZIALI 

(EX CONVENTO CROCIFERI)

FINANZIAMENTO MIUR E CDP SPA

Il processo si riferisce alla gestione del finanziamento concesso dal MIUR per il recupero 

dell'area dell'ex Convento dei Crociferi, di cui è attualmente in corso l'ultima tranche, 

relativa agli arredi

Il progetto è già stato presentato e accettato dal MIUR.

La Fondazione effettuerà una gara per individuare i fornitori degli arredi inserendo i limiti 

valoriali previsti nella Convenzione.

Tutti gli atti di gara verranno trasmessi al MIUR per le relative verifiche. 

La Fondazione anticiperà i costi dei lavori e periodicamente trasmetterà via pec al MIUR i 

SAL.

Il dipendente tecnico in qualità di direttore lavori della Fondazione raccoglie la 

documentazione attestante le spese sostenute per i lavori e predispone i rendiconti che 

vengono approvati dal RUP, sottoscritti dal Presidente del CDA e inviati alla CDDPP che 

liquida per conto del MIUR i finanziamenti accordati.

Il collaudo sarà effettuato dalla Commissione ministeriale che vigila sulla realizzazione di tale 

progetto e una volta entrata in uso la residenza il controllo sarà effettuato dalla Regione. 

Presidente e CdA

Dipendete tecnico in 

qualità di direttore 

dei lavori nominato 

dal CDA della 

Fondazione

RUP

            Collaudattore

                                                    

Commissione e  

Sottocommissione  

tecnica del MIUR 

Tecnici CDDPP

Convenzione tra 

Fondazione e MIUR

 Documenti di gara per 

l'esecuzione delle opere e 

forniture                                                                                      

Rendicontazione delle 

spese

N/A N/A N/A

Personale della 

Fondazione riconosce 

ad esponenti del 

Gestore somme di 

denaro o altra utilità 

affinché accettino la 

modifica dell’atto 

integrativo della 

Convenzione a 

condizioni deteriori e 

con vantaggio della 

Fondazione 

N/A N/A

ESECUZIONE DELLA CONCESSIONE 

Fondazione monitora lo stato di manutenzione dell'immobile (v. riga 9) e il processo di 

assegnazione dei posti letto (v. riga 18).

Sembra mancare un processo di monitoraggio generale sull'attività del Gestore e un 

processo di controllo della qualità del servizio. Non risultano individuate le funzioni di RUP 

relativamente a tale Concessione.

 RINEGOZIAZIONE DELLA CONCESSIONE

 La rinegoziazione delle condizioni contrattuali è discussa nel corso di varie riunioni a cui 

partecipa il personale della Fondazione e quello del Gestore. La proposta di modifica viene  

condivisa  e approvata dal CdA della Fondazione. 

In passato è stata approvata una sola modifica della convenzione, su richiesta del gestore, in 

relazione alla cui legittimità è stato chiesto il parere di un legale esterno.

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO

Il sub appalto viene regolarmente autorizzato dalla Fondazione. Si richiedono al Gestore dei 

Report sulla gestione dei servizi da parte dei sub appaltaori.

Vengono svolte le verifiche previste dal d.lgs. 163/2006 sul possesso dei requisiti generali da 

parte dei subappaltatori.

Potenziare i controlli da parte del CdA (oppure del Presidente, su delega del CdA o sulla base delle competenze formalizzate in atto interno) su tale processo e le forme di coordinamento con le Università di appartenenza degli studenti che hanno accesso alla residenza 
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Fondazione IUAV

art. 24 art. 24 bis art. 25 art. 25 ter art. 25 septies art. 25 octies

Rischio residuo ad 

esito dell'attuazione 

delle misure 

specifiche 

anticorruzione

Documentazione che 

regola il processo
Misure specifiche anticorruzioneRischio potenzialeProcessi Controlli Responsabile

Altri soggetti che 

partecipano

Rischio residuo ai sensi D.lgs. 231/2001 in base ad i controlli esistenti ed esemplificazione di reati astrattamente applicabili

Dipendente 

amministrativo della 

Fondazione

ESU                         

Università di 

appartenenza degli 

studenti

(Cà Foscari, IUAV, 

Accademia)      

Gestore

Convenzione MIUR            

Convenzione con ESU          

Convenzione con il Gestore                         

Accordo tra ESU, 

Fondazione IUAV e Gestore             

Intensificare il coordinamento con ESU e con le Università 

di appartenenza degli studenti che hanno accesso alla 

residenza, ad es. in occasione  del loro ingresso ed uscita 

dalla residenza e del loro eventuale cambio di stato.

Presidente.

ESU 

Gestore della 

residenza

Contratto di finanziamento 

del MIUR 

DGR 820/2018

Convenzioni tra Regione 

Veneto e le Università

L’esito degli incontri annuali svolti con ESU e con il 

gestore della residenza per la determinazione dei periodi 

e delle modalità di ingresso e di uscita degli studenti è 

riferito al CdA. 

Dipendente 

amministrativo con 

riferimento 

all'emissione delle 

fatture e 

all'effettuazione dei 

conteggi

ESU              Gestore                             

Università

Accordo tra ESU, 

Fondazione IUAV e Gestore

Accordo integrativo alla 

Convenzione con il Gestore

Intensificare il coordinamento con ESU e con le Università 

di appartenenza degli studenti che hanno accesso alla 

residenza.

CdA. 

Presidente sotto i 

15.000 Euro

Personale tecnico e 

amministrativo

La Fondazione assicura il rispetto degli obblighi di 

programmazione triennale delle opere pubbliche di 

importo superiore a 100.000 Euro e di programmazione 

biennale degli acquisti di beni e servizi di importo 

superiore a 40.000 Euro, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 

50/2016.

Nel regolamento di organizzazione saranno disciplinate le 

competenze degli organi della Fondazione, anche con 

riferimento agli affidamenti.

La Fondazione valuterà la possibilità di definire le 

procedure di acquisto, mediante adozione di regolamento 

per gli acquisti sotto soglia.

CdA e Presidente

Personale tecnico e 

Commissione 

eventualmente 

nominata

Come per il processo di cui sopra: precisare le 

competenze interne in materia di acquisti, mediante 

approvazione di un atto organizzativo interno.     Valutare 

la possibilità di definire le procedure di acquisto, 

eventualmente mediante adozione di regolamento per gli 

acquisti sotto soglia. 

Presidente
Personale tecnico e 

amministrativo

Verifiche periodiche sull'esecuzione dei contratti,

Approvazione di un atto organizzativo interno che 

regolamenti nel dettaglio le competenze degli organi della 

Fondazione.

ASSEGNAZIONE DEI POSTI LETTO 

Nella residenza universitaria dei Crociferi un certo numero di posti letto è riservato agli 

studenti meritevoli ma privi di mezzi.

L'ESU redige le graduatorie degli studenti aventi diritto alle borse di studio per il servizio 

abitativo all’inizio dell’anno accademico, comunicando i nominativi a Fondazione IUAV e al 

Gestore.

Fondazione IUAV esercita un controllo sulla corretta assegnazione di tali posti letto da parte 

del Gestore, accertando la corrispondenza dei nominativi presso le Università di 

appartenenza.

GESTIONE SERVIZI RESIDENZIALI 

(EX CONVENTO CROCIFERI) ����

Personale della 

Fondazione acquista 

da un fornitore beni di 

provenienza illecita (ad 

es. rubati o 

contraffatti) al fine di 

risparmiare sul prezzo 

di acquisto

PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

(ACQUISTO DI BENI, SERVIZI, 

LAVORI)

PROGRAMMAZIONE E APPROVAZIONE DEGLI ACQUISTI

La Fondazione non approva atti generali di programmazione degli acquisti. Gli acquisti sono 

approvati di regola dal CdA. 

Con propria delibera il CdA ha attribuito al Presidente il potere di liquidare fatture per 

importi inferiori a 15,000 Euro. 

Fatta eccezione per i lavori di recupero dell'Ex Convento Crociferi, gli acquisti della 

Fondazione hanno valore ampiamente inferiore a 40.000 e attengono principalmente a 

consulenze.

SELEZIONE DEI CONTRAENTI

Pur potendo procedere con affidamento diretto per importi inferiori a 40.000 Euro, la 

Fondazione effettua di regola una comparazione tra offerte, che vengono richieste a più 

operatori tramite invito o tramite avviso pubblico, che viene pubblicato sul sito. 

In alcuni casi si procede alla nomina di una Commissione per la valutazione delle offerte, 

nominata dal CdA, o dal Presidente per importi minori.  

Le funzioni di RUP sono generalmente affidate al dipendente tecnico. 

Le procedure di acquisto non sono tuttavia regolamentate e non sono stati adottati albi 

fornitori. 

ESECUZIONE DEI CONTRATTI

La corretta esecuzione dei contratti è verificata al momento del pagamento dal personale 

della Fondazione e dal Presidente. Sembra però mancare un processo di monitoraggio 

periodico sull'esecuzione dei contratti di durata, per verificare il corretto adempimento degli 

stessi

����

GESTIONE DELLE BORSE DI STUDIO ESU

La Fondazione incassa le borse di studio erogate dall'ESU e le gira al Gestore della residenza.

 Gli importi relativi  alle quote alloggio  per gli studenti idonei non borsisti  che non vengono 

incassatesono sottratti dal canone di gestione richiesto al Gestore

GESTIONE CONVENZIONE ESU

Personale della 

Fondazione effettua 

acquisti con contributi, 

sovvenzioni o 

finanziamenti destinati 

a favorire iniziative 

dirette alla 

realizzazione di opere 

od allo svolgimento di 

attività di pubblico 

interesse, non 

destinandoli alle 

predette finalità 

DEFINIZIONE DEGLI ACCORDI PER LA GESTIONE DEI POSTI LETTO

Annualmente si svolgono delle riunioni tra la Fondazione e il Gestore, per rinnovare gli 

accordi relativi all’assegnazione dei posti letto agli studenti ESU, a cui partecipano i tecnici 

della Fondazione e alcuni rappresentanti degli enti coinvolti. A seguito delle riunioni di 

coordinamento viene predisposto un accordo che definisce le tempistiche, le modalità di 

ingresso, la permanenza e la riassegnazione dell’alloggio agli studenti. 

Ad esito delle riunioni viene inviato uno specifico report al Presidente della Fondazione.

B

Personale della 

Fondazione attesta 

falsamente la presenza 

di alcuni studenti al 

fine garantire al 

Gestore la percezione 

dei contributi 

vedendosi 

riconosciuto un 

contributo maggiorato 

per i posti locati a 

libero mercato.

N/A

Personale della 

Fondazione riconosce 

somme di denaro al 

personale dell’ESU 

affinché assegni meno 

studenti rispetto al 

numero di posti 

garantiti in modo da 

permettere al Gestore 

di venderli a libero 

mercato e riconoscere 

alla Fondazione un 

contributo 

maggiorato.

N/A N/A N/A B

N/A

Personale della 

Fondazione acquista 

beni o servizi da 

soggetti riconducibili a 

pubblici ufficiali o a 

incaricati di pubblico 

servizio quale 

contropartita per 

ottenere da questi 

comportamenti illeciti 

in favore della 

Fondazione stessa

Esponenti della 

Fondazione 

corrispondono denaro 

o altra utilità al 

personale di una 

società fornitrice di 

beni e/o servizi al fine 

di ottenere forniture a 

costi particolarmente 

vantaggiosi per la 

Fondazione stessa

N/A
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Fondazione IUAV

art. 24 art. 24 bis art. 25 art. 25 ter art. 25 septies art. 25 octies

Rischio residuo ad 

esito dell'attuazione 

delle misure 

specifiche 

anticorruzione

Documentazione che 

regola il processo
Misure specifiche anticorruzioneRischio potenzialeProcessi Controlli Responsabile

Altri soggetti che 

partecipano

Rischio residuo ai sensi D.lgs. 231/2001 in base ad i controlli esistenti ed esemplificazione di reati astrattamente applicabili

���� Presidente
Dipendente 

ammmministrativo

Personale della 

Fondazione con artifizi 

e raggiri incassa 

erogazioni pubbliche 

non dovute a favore 

della Fondazione

N/A

La Fondazione emette 

note di credito fittizie 

facendosi retrocedere 

una parte 

dell’ammontare, così 

da creare fondi 

extracontabili da 

utilizzare per realizzare 

condotte corruttive 

nei confronti di 

pubblici ufficiali o 

incaricati di pubblico 

servizio

La Fondazione emette 

note di credito fittizie 

facendosi retrocedere 

una parte 

dell’ammontare, così 

da creare fondi 

extracontabili da 

utilizzare per realizzare 

condotte di corruzione 

tra privati

N/A

Personale della 

Fondazione incassa 

consapevolmente i 

proventi di un’attività 

illecita quale 

corrispettivo per le 

prestazioni della 

Società stessa

Nel processo che porta all’emissione della fattura, 

prevedere che la stessa, una volta formalizzata, venga 

sottoposta al Presidente per il relativo visto prima di 

essere inviata alla controparte. 

Garantire la tracciabilità delle attività riconducibili al 

processo in esame mediante l’archiviazione ed eventuale  

digitalizzazione dei documenti prodotti in assenza 

dell’esistenza di un gestionale a supporto dell’attività di 

fatturazione  (es. contabili di incasso, fatture, visti ecc.).

Assicurare controlli periodici sulla regolarità delle fatture 

e degli incassi da parte del Collegio del Revisori e sulla 

correttezza delle stesse da parte del consulente fiscale 

della Fondazione.

B

���� Presidente
Dipendente 

amministrativo

Personale della 

Fondazione effettua 

pagamenti  con 

contributi, sovvenzioni 

o finanziamenti 

destinati a favorire 

iniziative dirette alla 

realizzazione di opere 

od allo svolgimento di 

attività di pubblico 

interesse, non 

destinandoli alle 

predette finalità 

N/A

Personale della 

Fondazione effettua 

pagamenti fittizi 

facendosene 

retrocedere una parte, 

così da creare fondi 

extracontabili da 

utilizzare per realizzare 

condotte corruttive 

nei confronti di 

pubblici ufficiali o 

incaricati di pubblico 

servizio

Personale della 

Fondazione effettua 

pagamenti fittizi 

facendosene 

retrocedere una parte, 

così da creare fondi 

extracontabili da 

utilizzare per realizzare 

condotte di corruzione 

tra privati

N/A

Personale della 

Fondazione utilizza 

denaro proveniente da 

attività illecite (ad es. 

reati commessi 

nell’ambito delle 

dichiarazioni dei 

redditi della Società 

stessa) per effettuare i 

pagamenti dei fornitori

Formalizzare le procedure di pagamento e i controlli sulla 

corretta esecuzione delle prestazioni.

Valutare la possibilità di regolamentare le spese di cassa e 

i rimborsi spese da riconoscere ai dipendenti, prevedento 

limiti massimi e criteri.

B

GESTIONE RISORSE UMANE

���� Presidente N/A N/A

La Fondazione assume 

soggetti legati a 

pubblici ufficiali o a 

incaricati di pubblico 

servizio per ottenere in 

cambio da questi 

ultimi l’adozione di 

comportamenti illeciti 

da cui possa derivare 

un vantaggio per la 

Fondazione stessa

La Fondazione assume 

risorse legate a 

rappresentanti di 

possibili società clienti 

come contropartita 

per il compimento da 

parte di questi di atti 

vantaggiosi per la 

Fondazione stessa (ad 

es., con riferimento 

alla stipula di contratti 

commerciali)

N/A N/A

Valutare la possibilità di integrare il regolamento per la 

selezione del  personale.

Definire ruoli e responsabilità del personale e 

regolamentare i meccanismi autorizzativi delle ferie dei 

permessi e delle assenze

B

GESTIONE FLUSSI FINANZIARI 

(PAGAMENTI, INCASSI, GESTIONE 

BANCHE E GESTIONE CASSA)

FATTURAZIONE ATTIVA E INCASSI

Per quanto concerne l'incasso dei canoni di concessione versati dal Gestore della residenza 

ai Crociferi, la Fondazione emette la fattura al Gestore detraendo l'importo corrispondente 

alle borse di studio non incassate. In fattura viene evidenziata lo sconto relativo. 

Per quanto riguarda le quote di finanziamento derivanti dal MIUR, le stesse sono incassate 

ex post, a fronte della rendicontazione dei lavori svolti.

Per quanto concerne  i canoni derivanti dalla messa a disposizione della zona degli Ex 

Magazzini frigoriferi a  Università Ca' Foscari, gli stessi sono incassati previa emissione di 

fattura emessa dalla segreteria amministrativa.

Per quanto concerne le borse di studio dell'ESU, le stesse sono incassate senza emissione di 

fattura, in esecuzione degli accordi in vigore con ESU e le Università. 

FATTURAZIONE PASSIVA E PAGAMENTI

I pagamenti, effettuati tramite home banking dall'ufficio amministrativo, vengono autorizzati 

dal Presidente, sulla base di apposite tabelle riepilogative predisposte dal dipendente 

amministrativo.

 Per quanto concerne le borse di studio ESU versate al Gestore, all'atto del pagamento 

vengono indicati i nomi dei soggetti aventi diritto in modo da garantire il controllo sui 

pagamenti effettuati.

Le spese di cassa (ex. rimborsi spese, marche da bollo, piccola cancelleria, spedizioni..) sono 

eseguite in genere dal dipendente amministrativo . Per quanto concerne i rimborsi spese,  

sono approvati di volta in volta dal Presidente. 

Le assunzioni del personale sono approvate sulla base di un Piano di assunzioni predisposto 

e approvato dal CdA. Le candidature sono raccolte mediante avviso pubblicato sul sito e 

sono valutate da una Commissione, nominata dal Presidente o dal CdA. Il responsabile del 

personale è il Presidente della Fondazione
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Fondazione IUAV

art. 24 art. 24 bis art. 25 art. 25 ter art. 25 septies art. 25 octies

Rischio residuo ad 

esito dell'attuazione 

delle misure 

specifiche 

anticorruzione

Documentazione che 

regola il processo
Misure specifiche anticorruzioneRischio potenzialeProcessi Controlli Responsabile

Altri soggetti che 

partecipano

Rischio residuo ai sensi D.lgs. 231/2001 in base ad i controlli esistenti ed esemplificazione di reati astrattamente applicabili

GESTIONE SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO ���� Presidente Università IUAV N/A N/A N/A N/A

La Fondazione non 

predispone adeguate 

misure di diminuzione 

o eliminazione dei 

rischi perché questi 

ultimi non sono stati 

adeguatamente 

identificati o valutati, 

così causando 

infortuni gravi o morte

N/A N/A M

GESTIONE DEI SISTEMI 

INFORMATICI ���� Presidente Università IUAV N/A

Personale della 

Fondazione anche con 

l’ausilio di soggetti 

specializzati in tali 

pratiche, si procura 

codici di accesso a 

sistemi informatici 

esterni al fine di 

accedervi per carpire 

informazioni che 

possano procurare un 

vantaggio alla 

Fondazione stessa

N/A N/A N/A N/A N/A B

I server, le infrastrutture e gli strumenti informatici sono di proprietà dell’Ateneo che si 

occupa della manutenzione e della gestione degli stessi. 
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Obbligatoria Consigliata Modalià di attuazione della Misura

Valutare, nel corso del 2020, di recepire il Codice di 

comportamento dell’ente di riferimento (Università 

IUAV), adeguandolo alle proprie strutture.

Diffondere anche nei confronti dei terzi il Codice sopra 

citato, qualora adottato.

N/A N/A

Presidio dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di 

interessi nel Codice di Comportamento/Codice etico.

4
Svolgimento di incarichi d'ufficio ed incarichi 

extra-istituzionali

5
Divieto di svolgere attività incompatibili a 

seguito della cessazione del rapporto di lavoro

Al momento dell'assunzione di un nuovo dipendente 

richiedere la sottoscrizione di una dichiarazione con cui 

attesta di non aver esercitato poteri autoritativi o 

negoaziali nei confronti della Fondazione.

Articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, (comma introdotto dall’art. 1, comma 42, lett. l) della legge n. 190/2012) 

Obbligo fondamentale posto in capo a tutti i dipendenti pubblici, sintetizzato nel disposto dell’articolo 6-bis della legge n. 

241/1990 secondo il quale "il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale".

Art. 13 D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici). Prima 

dell’assunzione dell’incarico ciascun dirigente comunica mediante autocertificazione, le seguenti informazioni, con l’impegno di 

rendere note anche eventuali variazioni sopraggiunte: 

1. le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi, anche potenziale, con la 

funzione pubblica che svolge; 

2. se abbia parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitino attività politiche, professionali o 

economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio diretto o da dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 

attività ad esso inerenti; 

3. le informazioni sulla propria situazione patrimoniale, nonché le dichiarazioni dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle 

persone fisiche

Art. 53, comma 5 del d.lgs. 165/2001 come modificato dalla legge n. 190 del 2012 

Art. 54, comma 5, del d.lgs.165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44 della legge 6 novembre 2012, n. 190: ciascuna 

pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 

organismo indipendente di valutazione, un proprio Codice di comportamento

N/A

Fondazione IUAV - Misure generali anticorruzione

ID Misure generali Descrizione della misura

N/A

1 Codice di comportamento 

2 Rotazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interesse3

1



Obbligatoria Consigliata Modalià di attuazione della MisuraID Misure generali Descrizione della misura

a) All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato 

presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità di cui al D. Lgs. 39/2013;

b) Nel corso dell'incarico l'interessato presenta 

annualmente (comunque entro il 31 dicembre di ogni 

anno) una dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013;

Le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a. e b. sono 

pubblicate nel sito della Fondazione, sezione 

Amministrazione trasparente.

8

Formazione interna sui temi dell’etica e della 

legalità e formazione specifica in materia di 

anticorruzione

Obiettivi formativi:

Contratti pubblici;

Anticorruzione e trasparenza;

Tutela del dipendente che effettua segnalazione di illeciti 

(whistleblower);

9
Tutela del dipendente che effettua 

segnalazione di illeciti (whistleblower)

Implementare il sistema per le segnalazioni di condotte 

illecite entro il 2020, alla luce delle linee guida di 

prossima emanazione da parte di ANAC in riferimento 

alla l. 179/2017, come preannunciato nell’aggiornamento 

2018 al PNA e ribadito dal PNA 2019.

L'art. 54 bis del d.lgs n. 165/2001, prevede, che il dipendente che segnala illeciti, oltre ad avere garantita la riservatezza 

dell’identità, non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato o trasferito. 

In caso di misure ritorsive dovute alla segnalazione, il soggetto interessato (o l’organizzazione sindacale maggiormente 

rappresentativa) potrà rivolgersi all'ANAC. 

Programmazione ed esecuzione di percorsi formativi che coinvolgano il personale

Articolo 3 del dlgs 39/2013 prevede che, a coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:

a) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli 

enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;

b) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;

c) incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché 

alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici e privati;

d) incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo.

7

Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 

particolari attività o incarichi precedenti e 

incompatibilità specifiche per posizioni 

dirigenziali

Ipotesi di incompatibilità/inconferibilità per i dirigenti ai sensi del D.lgs. 39/2013

Verifica della sussistenza di eventuali precedenti penali a 

carico dei dipendenti e/o dei soggetti a cui si intendono 

conferire incarichi.

6

Conferimento di incarichi dirigenziali e degli 

altri incarichi previsti dall'art.3 del dlgs 

n.39/2013 in caso di condanna penale per 

delitti contro la pubblica amministrazione

2



Probabil

ità
Impatto Rischio 

Utilizzo dell'area per scopi diversi 

da quelli didattici, o secondo 

modalità non in linea con gli 

interessi della Fondazione, o in 

danno alla stessa.

M M M

Istituire un processo di monitoraggio periodico sull'uso 

dell'area, effettuando mediante propri tecnici sopralluoghi di 

verifica semestrali, ad esito dei quali vengono redatti specifici 

verbali.

CdA 2020

Rischio che Fondazione IUAV 

subisca costi non preventivati in 

relazione alla non chiara 

titolarità del prefabbricato

M M M
Revisione dei rapporti contrattuali relativi all'uso del pre-

fabbricato, al fine di chiarire le reciproche responsabilità.
CdA 2020

CdA per gli interventi 

straordinari e di 

rilevanza edilizia.

 Presidente per gli 

interventi minori e di 

mera manutenzione.

Dipendente tecnico 

della Fondazione per 

la verifica dei 

progetti.

Discrezionalità 

nella 

valutazione 

degli interventi  

proposti dal 

gestore

Rappresentanti del 

gestore privato nella 

fase preparatoria.

Addetti ufficio 

patrimonio del 

Comune

nella fase autorizzativa 

e tecnici della 

Soprintendenza

Convenzione tra 

Comune e Fondazione                       

                        

Convenzione tra 

Fondazione IUAV e 

Gestore                                    

                                     

Progetti

Verbali di CdA

Modifiche edilizie e svolgimento 

di attività non in linea con la 

destinazione d'uso degli immobili 

e con la Convenzione.

Deperimento dell’immobile a 

causa dell’assenza della 

manutenzione del bene.

B B B

Richiedere report periodici al Gestore sullo stato di  gestione e 

di manutenzione degli immobili, con riserva di effettuare 

specifici sopralluoghi di verifica (nei limiti di quanto disciplinato 

dalle Convenzioni).

Chiedere al gestore relazioni periodiche sullo stato 

dell'immobile (ai sensi delpunto 7 dell'atto integrativo del 

contratto di concessione dei servizi)  e tenere traccia degli 

incontri con il Gestore relativi all’approvazione di nuovi 

interventi o lavori, registrando data e oggetto degli stessi. 

Nel regolamento di organizzazione saranno definite le 

competenze del CdA nell’autorizzazione di interventi edilizi sugli 

immobili.

CdA 2020

Responsabile 

dell'attuazione
Tempistiche

Misure specifiche

CONCESSIONE UNIVERSITA' CA' FOSCARI

Il terreno di proprietà della Fondazione IUAV in zona San Basilio è oggetto di una 

concessione in uso quadriennale da parte di Fondazione a favore dell'Università Ca' 

Foscari, la quale usufruisce, a scopi didattici, di un prefabbricato costruito su tale 

terreno dall'Università IUAV. 

Le richieste di autorizzazioni edilizie su tale immobile sono state istruite dall'ufficio 

tecnico di Ca' Foscari e condivise dallaFondazione e sottoscritte dal Presidente.

Manca un processo di monitoraggio generalizzato sulla gestione dell'area.

Manca un atto di ricognizioneche chiarisca, tra le altre cose, la proprietà del 

manufatto edificato da Università IUAV.

Presidente                    

e CdA

Discrezionalità  

nella 

valutazione 

degli interventi 

edilizi 

Dipendente tecnico per 

le verifiche  delle 

pratiche edilizie, con il 

coinvolgimento dei 

tecnici di Ca' Foscari

Atto di costituzione del 

diritto d'uso a favore di 

Università Ca' Foscari.

Convenzione 

sottoscritta tra 

Università IUAV e 

Università Ca' Foscari 

per la costruzione e 

l'uso del prefabbricato

AREA DEGLI EX MAGAZZINI FRIGORIFERI

Altri soggetti che 

partecipano

Valutazione del Rischio

Esempio di comportamento a 

rischio
Misure Specifiche

GESTIONE SERVIZI RESIDENZIALI 

(EX CONVENTO CROCIFERI)

GESTIONE DELL'IMMOBILE IN CONCESSIONE DAL COMUNE DI VENEZIA

Il processo si riferisce alla gestione della Convenzione con cui il Comune di Venezia ha 

concesso a Fondazione IUAV un diritto d'uso gratuito quarantennale sul complesso 

immobiliare dell'ex Convento dei Crociferi, gestito da un Gestore privato individuato 

con gara da Fondazione IUAV. 

Il Comune svolge verifiche periodiche sullo stato dell'immobile.

Gli interventi edilizi sull'immobile di manutenzione straordinaria sono richiesti dal 

Gestore e discussi di concerto tra rappresentanti della Fondazione e del Gestore.

I progetti sono approvati dal CdA della Fondazione, dall'ufficio patrimonio del Comune 

e dalla Soprindendenza  perchè bene tutelato.

Gli interventi di manutenzione ordinaria e di arredo sono invece richiesti dal Gestore e 

approvati dal Presidente, senza passaggi in CdA. L’autorizzazione non contiene 

prescrizioni ma eventuali suggerimenti in merito all’intervento. La distinzione tra 

competenze del CdA e del Presidente nell'approvazione dei progetti non è 

regolamentata

A seguito degli interventi, il personale della Fondazione esegue in genere dei 

sopralluoghi di verifica.

GESTIONE DEL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE DI PROPRIETA' 

DELLA FONDAZIONE

Processi Responsabile
Attività 

discrezionale

Documentazione che 

regola il processo
Controlli

1



Probabil

ità
Impatto Rischio 

Responsabile 

dell'attuazione
Tempistiche

Altri soggetti che 

partecipano

Valutazione del Rischio

Esempio di comportamento a 

rischio
Misure SpecificheProcessi Responsabile

Attività 

discrezionale

Documentazione che 

regola il processo
Controlli

Rendicontazione di spese fittizie B B B

Approvazione di un atto organizzativo interno che regolamenti 

nel dettaglio le competenze e i compiti degli organi della 

Fondazione, che disciplini, relativamente all'aggiornamento ed 

alla rendicontazione: 

- le competenze degli organi della Fondazione, in particolare 

presidente e CdA;                

- le modalità operative e i meccanismi di controllo.

CdA 2020

 Predisposizione di bandi con 

contenuti difformi dai limiti di 

spesa previsti nella Convenzione

B B B
Verificare che i bandi per le forniture siano conformi a quanto 

previsto nella Convenzione con il MIUR e nel D.Lgs 50/2016
CdA 2020

Presidente e CdA No

Dipendente 

amministrativo per il 

monitoraggio 

sull'assegnazione dei 

posti letto e 

dipentente tecnico per 

il monitoraggio sullo 

stato dell'immobile.

Bando ESU

Convenzione MIUR

Convenzione con il 

Gestore e Atto 

integrativo

Decadimento del servizio e 

violazione delle condizioni 

previste nella Convenzione

M M M

Chiedere al gestore relazioni periodiche sulla gestione 

dell'immobile e sull'esecuzione della concessione, ai sensi 

delpunto 7 dell'atto integrativo del contratto di concessione dei 

servizi, (es. scadenziario per i controlli in loco, rilevazioni 

periodiche del grado di soddisfazione degli utenti),  come 

previsto per il processo Gestione dell’immobile in concessione 

dal comune di Venezia.

CdA 2020

Presidente e CdA Sì
Consulenti legali 

esterni

Le modifiche alla 

Convenzione devono 

risultare conformi alla 

normativa sui contratti 

pubblici applicabile alla 

Convenzione (d.lgs. 

163/2006)

Approvazione di modifiche  alla 

Convenzione che risultino 

eccessivamente favorevoli per il 

Gestore, che trasferiscano il 

rischio di gestione in capo alla 

Fondazione, o che risultino 

peggiorative per la Fondazione o 

comunque non corrispondenti al 

suo interesse                                        

Riconoscere al gestore la 

possibilità di ampliare il numero 

dei posti a libero mercato in 

misura eccessiva

M M M

Formalizzare l'eventuale processo di modifica della Concessione 

(richieste scritta del Gestore, verbalizzazione degli incontri, 

controlli del CdA). 
CdA 2020

GESTIONE SERVIZI RESIDENZIALI 

(EX CONVENTO CROCIFERI)

FINANZIAMENTO MIUR E CDP SPA

CONCESSIONE DEL SERVIZIO RESIDENZIALE A GESTORE PRIVATO INDIVIDUATO CON 

GARA

 RINEGOZIAZIONE DELLA CONCESSIONE

 La rinegoziazione delle condizioni contrattuali è discussa nel corso di varie riunioni a 

cui partecipa il personale della Fondazione e quello del Gestore. La proposta di 

modifica viene  condivisa  e approvata dal CdA della Fondazione. 

In passato è stata approvata una sola modifica della convenzione, su richiesta del 

gestore, in relazione alla cui legittimità è stato chiesto il parere di un legale esterno.

Il processo si riferisce alla gestione del finanziamento concesso dal MIUR per il 

recupero dell'area dell'ex Convento dei Crociferi, di cui è attualmente in corso l'ultima 

tranche, relativa agli arredi

Il progetto è già stato presentato e accettato dal MIUR.

La Fondazione effettuerà una gara per individuare i fornitori degli arredi inserendo i 

limiti valoriali previsti nella Convenzione.

Tutti gli atti di gara verranno trasmessi al MIUR per le relative verifiche. 

La Fondazione anticiperà i costi dei lavori e periodicamente trasmetterà via pec al 

MIUR i SAL.

Il dipendente tecnico in qualità di direttore lavori della Fondazione raccoglie la 

documentazione attestante le spese sostenute per i lavori e predispone i rendiconti 

che vengono approvati dal RUP, sottoscritti dal Presidente del CDA e inviati alla CDDPP 

che liquida per conto del MIUR i finanziamenti accordati.

Il collaudo sarà effettuato dalla Commissione ministeriale che vigila sulla realizzazione 

di tale progetto e una volta entrata in uso la residenza il controllo sarà effettuato dalla 

Regione. 

ESECUZIONE DELLA CONCESSIONE 

Fondazione monitora lo stato di manutenzione dell'immobile (v. riga 9) e il processo di 

assegnazione dei posti letto (v. riga 18).

Sembra mancare un processo di monitoraggio generale sull'attività del Gestore e un 

processo di controllo della qualità del servizio. Non risultano individuate le funzioni di 

RUP relativamente a tale Concessione.

Dipendete tecnico in 

qualità di direttore dei 

lavori nominato dal 

CDA della Fondazione

RUP esterno                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

Collaudatore                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

                                     

Commissione e  

Sottocommissione  

tecnica del MIUR 

Tecnici CDDPP

Convenzione tra 

Fondazione e MIUR

 Documenti di gara per 

l'esecuzione delle 

opere e forniture                                                                                      

Rendicontazione delle 

spese

Presidente e CdA

Discrezionalità 

tecnica nella 

predisposizione 

degli atti di gara
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Probabil

ità
Impatto Rischio 

Responsabile 

dell'attuazione
Tempistiche

Altri soggetti che 

partecipano

Valutazione del Rischio

Esempio di comportamento a 

rischio
Misure SpecificheProcessi Responsabile

Attività 

discrezionale

Documentazione che 

regola il processo
Controlli

Presidente No Dipendete tecnico 

Convenzione con il 

Gestore ed atti 

integrativi

Autorizzare l'intervento di 

imprese a rischio, o prive di 

requisiti generali 

M M M

Valutare la possibilità di inserire, nell'autorizzazione al 

subappalto, prescirizioni specifiche per l'impresa esecutrice, in 

particolare il rispetto del piano anticorruzione della Fondazione, 

e dell'eventuale codice di comportamento.

Predisporre uno scadenziario per richiedere al Gestore il report 

sulle attività del subappaltatore.

CdA 2020

Dipendente 

amministrativo della 

Fondazione

no

ESU                         

Università di 

appartenenza degli 

studenti

(Cà Foscari, IUAV, 

Accademia)      Gestore

Convenzione MIUR            

Convenzione con ESU          

Convenzione con il 

Gestore                         

Accordo tra ESU, 

Fondazione IUAV e 

Gestore             

Assegnazione dei posti letto a 

studenti privi dei requisiti. 
B B B

Intensificare il coordinamento con ESU e con le Università di 

appartenenza degli studenti che hanno accesso alla residenza, 

ad es. in occasione  del loro ingresso ed uscita dalla residenza e 

del loro eventuale cambio di stato.
CdA 2020

Presidente.

Discrezionalità 

tecnica nella 

definizione 

delle modifiche 

al regolamento

ESU 

Gestore della residenza

Contratto di 

finanziamento del 

MIUR 

DGR 820/2018

Convenzioni tra 

Regione Veneto e le 

Università

Gestione dei posti letto non 

conforme agli accordi. 

Riconoscimento di vantaggi 

impropri al gestore, ritardando 

l'ingresso degli studenti rispetto 

all'inizio dell'inizio dell'anno 

accademico

M M M

L’esito degli incontri annuali svolti con ESU e con il gestore della 

residenza per la determinazione dei periodi e delle modalità di 

ingresso e di uscita degli studenti è riferito al CdA. 

CdA 2020

Dipendente 

amministrativo con 

riferimento 

all'emissione delle 

fatture e 

all'effettuazione dei 

conteggi

NO

ESU                                    

Gestore                                           

Università

Accordo tra ESU, 

Fondazione IUAV e 

Gestore

Accordo integrativo alla 

Convenzione con il 

Gestore

Rischio di perdite finanziarie per 

la Fondazione, la quale si è 

assunta,  nei confronti del 

gestore, il rischio relativo al 

mancato incasso delle borse di 

studio per gli studenti beneficiari 

di servizio alloggio ma non di 

borsisti.

M M M
Intensificare il coordinamento con ESU e con le Università di 

appartenenza degli studenti che hanno accesso alla residenza.
CdA 2020

GESTIONE SERVIZI RESIDENZIALI 

(EX CONVENTO CROCIFERI)

ASSEGNAZIONE DEI POSTI LETTO 

Nella residenza universitaria dei Crociferi un certo numero di posti letto è riservato 

agli studenti meritevoli ma privi di mezzi.

L'ESU redige le graduatorie degli studenti aventi diritto alle borse di studio per il 

servizio abitativo all’inizio dell’anno accademico, comunicando i nominativi a 

Fondazione IUAV e al Gestore.

Fondazione IUAV esercita un controllo sulla corretta assegnazione di tali posti letto da 

parte del Gestore, accertando la corrispondenza dei nominativi presso le Università di 

appartenenza.

DEFINIZIONE DEGLI ACCORDI PER LA GESTIONE DEI POSTI LETTO

Annualmente si svolgono delle riunioni tra la Fondazione e il Gestore, per rinnovare gli 

accordi relativi all’assegnazione dei posti letto agli studenti ESU, a cui partecipano i 

tecnici della Fondazione e alcuni rappresentanti degli enti coinvolti. A seguito delle 

riunioni di coordinamento viene predisposto un accordo che definisce le tempistiche, 

le modalità di ingresso, la permanenza e la riassegnazione dell’alloggio agli studenti. 

Ad esito delle riunioni viene inviato uno specifico report al Presidente della 

Fondazione.

GESTIONE CONVENZIONE ESU

GESTIONE DELLE BORSE DI STUDIO ESU

La Fondazione incassa le borse di studio erogate dall'ESU e le gira al Gestore della 

residenza.

 Gli importi relativi  alle quote alloggio  per gli studenti idonei non borsisti  che non 

vengono incassatesono sottratti dal canone di gestione richiesto al Gestore

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO

Il sub appalto viene regolarmente autorizzato dalla Fondazione. Si richiedono al 

Gestore dei Report sulla gestione dei servizi da parte dei sub appaltaori.

Vengono svolte le verifiche previste dal d.lgs. 163/2006 sul possesso dei requisiti 

generali da parte dei subappaltatori.
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Probabil

ità
Impatto Rischio 

Responsabile 

dell'attuazione
Tempistiche

Altri soggetti che 

partecipano

Valutazione del Rischio

Esempio di comportamento a 

rischio
Misure SpecificheProcessi Responsabile

Attività 

discrezionale

Documentazione che 

regola il processo
Controlli

CdA. 

Presidente sotto i 

15.000 Euro

SI
Personale tecnico e 

amministrativo

Acquisto di beni, servizi o lavori 

che non corrispondono alle 

esigenze della Fondazione                                                                  

Rischio di scarsa trasparenza o 

rotazione nelle procedure di 

acquisto. 

B B B

La Fondazione assicura il rispetto degli obblighi di 

programmazione triennale delle opere pubbliche di importo 

superiore a 100.000 Euro e di programmazione biennale degli 

acquisti di beni e servizi di importo superiore a 40.000 Euro, ai 

sensi dell’art. 23 del d.lgs. 50/2016.

Nel regolamento di organizzazione saranno disciplinate le 

competenze degli organi della Fondazione, anche con 

riferimento agli affidamenti.

La Fondazione valuterà la possibilità di definire le procedure di 

acquisto, mediante adozione di regolamento per gli acquisti 

sotto soglia.

CdA 2021

CdA e Presidente SI

Personale tecnico e 

Commissione 

eventualmente 

nominata

Rischio di scarsa trasparenza o 

rotazione nelle procedure di 

affidamento servizi. Selezione di 

consulenti non adeguati, per 

importi troppo elevati o con 

cattivo rapporto qualità/prezzo.

B B B

Come per il processo di cui sopra: precisare le competenze 

interne in materia di acquisti, mediante approvazione di un atto 

organizzativo interno.     Valutare la possibilità di definire le 

procedure di acquisto, eventualmente mediante adozione di 

regolamento per gli acquisti sotto soglia. 

CdA 2020

Presidente SI
Personale tecnico e 

amministrativo

Violazione dei contratti ed 

esecuzione di forniture, opere e  

prestazioni non in linea con 

l'oggetto dell'affidamento 

M M M

Verifiche periodiche sull'esecuzione dei contratti.

Approvazione di un atto organizzativo interno che regolamenti 

nel dettaglio le competenze degli organi della Fondazione.

CdA 2020

GESTIONE FLUSSI FINANZIARI 

(PAGAMENTI, INCASSI, 

GESTIONE BANCHE E GESTIONE 

CASSA)

Presidente SI
Dipendente 

ammmministrativo

Rischio che la Fondazione non 

incassi tutte le somme 

preventivate, o che vengano 

disposti sconti eccessivi al 

Gestore

M M M

Nel processo che porta all’emissione della fattura, prevedere 

che la stessa, una volta formalizzata, venga sottoposta al 

Presidente per il relativo visto prima di essere inviata alla 

controparte. 

Garantire la tracciabilità delle attività riconducibili al processo in 

esame mediante l’archiviazione ed eventuale  digitalizzazione 

dei documenti prodotti in assenza dell’esistenza di un gestionale 

a supporto dell’attività di fatturazione  (es. contabili di incasso, 

fatture, visti ecc.).

Assicurare controlli periodici sulla regolarità delle fatture e degli 

incassi da parte del Collegio del Revisori e sulla correttezza delle 

stesse da parte del consulente fiscale della Fondazione.

CdA

Collegio dei revisori

2020

ESECUZIONE DEI CONTRATTI

La corretta esecuzione dei contratti è verificata al momento del pagamento dal 

personale della Fondazione e dal Presidente. Sembra però mancare un processo di 

monitoraggio periodico sull'esecuzione dei contratti di durata, per verificare il corretto 

adempimento degli stessi

FATTURAZIONE ATTIVA E INCASSI

Per quanto concerne l'incasso dei canoni di concessione versati dal Gestore della 

residenza ai Crociferi, la Fondazione emette la fattura al Gestore detraendo l'importo 

corrispondente alle borse di studio non incassate. In fattura viene evidenziata lo 

sconto relativo. 

Per quanto riguarda le quote di finanziamento derivanti dal MIUR, le stesse sono 

incassate ex post, a fronte della rendicontazione dei lavori svolti.

Per quanto concerne  i canoni derivanti dalla messa a disposizione della zona degli Ex 

Magazzini frigoriferi a  Università Ca' Foscari, gli stessi sono incassati previa emissione 

di fattura emessa dalla segreteria amministrativa.

Per quanto concerne le borse di studio dell'ESU, le stesse sono incassate senza 

emissione di fattura, in esecuzione degli accordi in vigore con ESU e le Università. 

PROGRAMMAZIONE E APPROVAZIONE DEGLI ACQUISTI

La Fondazione non approva atti generali di programmazione degli acquisti. Gli acquisti 

sono approvati di regola dal CdA. 

Con propria delibera il CdA ha attribuito al Presidente il potere di liquidare fatture per 

importi inferiori a 15,000 Euro. 

Fatta eccezione per i lavori di recupero dell'Ex Convento Crociferi, gli acquisti della 

Fondazione hanno valore ampiamente inferiore a 40.000 e attengono principalmente a 

consulenze.

SELEZIONE DEI CONTRAENTI

Pur potendo procedere con affidamento diretto per importi inferiori a 40.000 Euro, la 

Fondazione effettua di regola una comparazione tra offerte, che vengono richieste a 

più operatori tramite invito o tramite avviso pubblico, che viene pubblicato sul sito. 

In alcuni casi si procede alla nomina di una Commissione per la valutazione delle 

offerte, nominata dal CdA, o dal Presidente per importi minori.  

Le funzioni di RUP sono generalmente affidate al dipendente tecnico. 

Le procedure di acquisto non sono tuttavia regolamentate e non sono stati adottati 

albi fornitori. 

PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

(ACQUISTO DI BENI, SERVIZI, 

LAVORI)
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Probabil

ità
Impatto Rischio 

Responsabile 

dell'attuazione
Tempistiche

Altri soggetti che 

partecipano

Valutazione del Rischio

Esempio di comportamento a 

rischio
Misure SpecificheProcessi Responsabile

Attività 

discrezionale

Documentazione che 

regola il processo
Controlli

GESTIONE FLUSSI FINANZIARI 

(PAGAMENTI, INCASSI, 

GESTIONE BANCHE E GESTIONE 

CASSA)

Presidente SI
Dipendente 

amministrativo

Rischio che vengano disposti 

acquisti non corrispondenti agli 

interessi della Fondazione

M M M

Formalizzare le procedure di pagamento e i controlli sulla 

corretta esecuzione delle prestazioni.

Valutare la possibilità di regolamentare le spese di cassa e i 

rimborsi spese da riconoscere ai dipendenti, prevedento limiti 

massimi e criteri.

CdA e Presidente 2020

GESTIONE RISORSE UMANE Presidente Sì

Rischio di scarsa trasparenza e 

imparzialità nelle procedure di 

assunzione, nonché nella 

concessione di permessi e ferie.

M M M

Valutare la possibilità di integrare il regolamento per la 

selezione del  personale.

Definire ruoli e responsabilità del personale e regolamentare i 

meccanismi autorizzativi delle ferie dei permessi e delle assenze

CdA 2021

GESTIONE SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

GESTIONE DEI SISTEMI 

INFORMATICI
N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/Aprocesso non rilevante sotto il profilo dell'anticorruzione

processo non rilevante sotto il profilo dell'anticorruzione

Le assunzioni del personale sono approvate sulla base di un Piano di assunzioni 

predisposto e approvato dal CdA. Le candidature sono raccolte mediante avviso 

pubblicato sul sito e sono valutate da una Commissione,  nominata dal Presidente o dal 

CdA. Il responsabile del personale è il Presidente della Fondazione

FATTURAZIONE PASSIVA E PAGAMENTI

I pagamenti, effettuati tramite home banking dall'ufficio amministrativo, vengono 

autorizzati dal Presidente, sulla base di apposite tabelle riepilogative predisposte dal 

dipendente amministrativo.

 Per quanto concerne le borse di studio ESU versate al Gestore, all'atto del pagamento 

vengono indicati i nomi dei soggetti aventi diritto in modo da garantire il controllo sui 

pagamenti effettuati.

Le spese di cassa (ex. rimborsi spese, marche da bollo, piccola cancelleria, spedizioni..) 

sono eseguite in genere dal dipendente amministrativo . Per quanto concerne i 

rimborsi spese,  sono approvati di volta in volta dal Presidente. 
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

 Enti pubblici economici

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati, oppure le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
Annuale

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

(RPCT) 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni 

dall'approvazione 

Annuale entro 30 giorni 

dal'approvazione

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo RPCT 

Aggiornamento semestrale  31 

maggio - 30 novembre

Monitoraggio semestrale: 30 

giugno - 15 dicembre

Atti amministrativi generali Statuto, deleghe del Presidente e Regolamento selezione personale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione 
dall’eventuale aggiornamento 

o adozione di nuovi atti

Monitoraggio semestrale: entro il 

30 giugno - 15 dicembre. 

Comunicazione all' RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione.

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni 

dall'approvazione  

Monitoraggio annuale 28 

febbraio

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Codice di condotta e codice etico Codice di condotta e codice etico 

N/A N/A N/A N/A N/A

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Organi di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 gg. dall'atto di 

nomina 

Comunicazione  al RPCT 

dell'invio per la pubblicazione e 

riscontro della pubblicazione 

entro 20 gg dalla nomina.

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo
N/A N/A N/A N/A

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae N/A N/A N/A N/A

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica N/A N/A N/A N/A

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici N/A N/A N/A N/A

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
N/A N/A N/A N/A

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
N/A N/A N/A N/A

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

N/A N/A N/A N/A

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche o del quadro riepilogativo [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

N/A N/A N/A N/A

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

 Enti pubblici economici

N/A

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se 

non attribuiti a titolo gratuito 

Disposizioni generali

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

 Enti pubblici economici

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Atti generali

Organizzazione

                                                                      

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

1



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi  o dei quadri riepilogativi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo  

successivi al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della  società/ente, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica

N/A N/A N/A N/A N/A

N/A N/A

Organizzazione

                                                                      

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

 Enti pubblici economici

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se 

non attribuiti a titolo gratuito  

CESSATI dall'incarico (art. 14, co. 2)

 (documentazione da pubblicare sul sito 

web)

N/A

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

N/AN/A
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Articolazione degli uffici

Articolazione delle direzioni/uffici e relative competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione o 
dell’eventuale aggiornamento

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione 
delle variazioni e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione. 
Comunque monitoraggio 

semestrale 30 giugno - 15 

dicembre.

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione della società o dell'ente, 

mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione o 
dell’eventuale aggiornamento

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione 
delle variazioni e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione. 
Comunque monitoraggio 

semestrale 30 giugno - 15 

dicembre.

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici N/A N/A N/A N/A N/A

Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione 
dell’eventuale aggiornamento

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione 
delle variazioni e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione. 
Comunque monitoraggio 

semestrale 30 giugno - 15 

dicembre.

Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o incarico 

professionale, inclusi quelli arbitrali

1) estremi dell'atto di conferimento dell'incarico

2) oggetto della prestazione

3) ragione dell'incarico

4) durata dell'incarico

5) curriculum vitae del soggetto incaricato

6) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza 

o di collaborazione, nonché agli incarichi professionali, inclusi quelli 

arbitrali

7) tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero 

di partecipanti alla procedura

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto 

dell'incarico) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Incarichi di 

Direttore generale

Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Organizzazione

N/A

N/ A                       

(attualmente non è stato 

attribuito l'incarico di 

Direttore generale) 

N/A N/A N/A

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

 Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione 

straordinaria

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza
Dipendente Amministrativo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dalla 

comunicazione 

dell’approvazione 
conferimento dell’incarico

Organigramma

Incarichi di collaborazione consulenza, 

professionali (da pubblicare in tabella)

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione 
delle variazioni e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione. 
Comunque monitoraggio 

semestrale 30 giugno - 15 

dicembre.

Articolazione degli uffici

Personale
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica

art. 47 co.1 del dlgs 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarico di direttore generale 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie,  tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica,.

N/A

N / A                      

(attualmente non presenti 

all'interno dell'Ente) 

N/A N/A N/A

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula,  durata, oggetto 

dell'incarico) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

N / A                      

(attualmente non presenti 

all'interno dell'Ente) 

N/A N/A N/AN/A

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Incarichi dirigenziali (e titolari di 

posizioni organizzative o in ogni altro 

caso in cui sono attribuite  funzioni 

dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1-

quinquies, d.lgs. n. 33/2013

N/A N/A N/A
Incarichi di 

Direttore generale

Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

N/A

N/ A                       

(attualmente non è stato 

attribuito l'incarico di 

Direttore generale) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica

Art. 14, co. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. a),  d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi o del quadro riepilogativo 

riferiti al periodo dell'incarico (SOLO PER DIRETTORE 

GENERALE

2) copia della dichiarazione dei redditi o del quadro riepilogativo 

successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  (SOLO PER DIRETTORE 

GENERALE)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  (SOLO PER DIRETTORE GENERALE)

Dotazione organica 

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Art. 16, c. 1 e 2

art. 17, c. 1 e 2 d.lgs. n. 33/201

Personale in servizio e costo del 

personale

Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in 

servizio. /  Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio  

Costo complessivo del personale a tempo determinato in servizio

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 
Entro 30 giugno

Monitoraggio annuale 31 luglio. 

Comunque Comunicazione al 

RPCT dell’invio per la 
pubblicazione anche degli 

aggiornamenti e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione 

Tassi di assenza

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Tassi di assenza trimestrali (da 

pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dalla scadenza 

trimestrale

Monitoraggio trimestrale

30 aprile

31 luglio

31 ottobre

31 gennaio Comunque 

comunicazione a RPCT dell’invio 
per la pubblicazione anche degli 

aggiornamenti e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)         

(da pubblicare in tabella)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata 

e del compenso spettante per ogni incarico

N/A N/A N/A N/A N/A

N/A N/AN/A

N / A                      

(attualmente non presenti 

all'interno dell'Ente) 

N/A
Titolari di incarichi 

dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Incarichi dirigenziali (e titolari di 

posizioni organizzative o in ogni altro 

caso in cui sono attribuite  funzioni 

dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1-

quinquies, d.lgs. n. 33/2013

Personale

N/ADirigenti cessati

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici+D53

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

N/A

N / A                      

(attualmente non presenti 

all'interno dell'Ente) 

N/A N/A
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Contrattazione collettiva

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Contrattazione collettiva
Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della 

società o dell'ente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 30 giorni 

dall’approvazione

Monitoraggio annuale 31 

gennaio. Comunicazione 

tempestiva al RPCT dell’invio per 
la pubblicazione e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa 

Criteri e modalità
Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e 

modalità per il reclutamento del personale 

Avvisi di selezione

Per ciascuna procedura selettiva:

Avviso di selezione

Criteri di selezione

Esito della selezione

Performance 
Ammontare complessivo dei 

premi

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Premialità
Criteri di distribuzione dei premi alpersonale ammontare aggregato 

dei premi effettivamente distribuito
N/A N/A N/A N/A N/A

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui la società/ente in controllo pubblico detiene 

direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in loro favore o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, partecipate, da società/ente in controllo 

pubblico, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio della società/ente

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Personale

Enti controllati N/A N/A N/A N/A

Selezione del personale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro 10 giorni dalla 

comunicazione  

dell’approvazione

N/A

N/A N/AN/A N/A

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 

N/A

Reclutamento del personale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Contrattazione integrativa

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, co. 16, lett. d) l. 190/2012

Art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 

175/2016

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Enti di diritto privato in controllo 

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo. con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio della società/ente

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 

al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati 

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

società/ente e  le società partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati

N/A N/A N/AN/AEnti controllati

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Società in controllo pubblico

Enti pubblici economici 

 Enti di diritto privato in controllo 

pubblico 

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

N/A
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento 

per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento  può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione 

e i modi per attivarli

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 

tempi previsti per la sua attivazione

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Codice Identificativo Gara (CIG)

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Tempestivo
Monitoraggio annuale 15 

dicembre

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

LADDOVE PREPOSTI ALLO 

SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

enti pubblici economici

Tipologie di procedimento

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Tempestivo                 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro 30 gg dalla 

pubblicazione di eventuali 

modifiche normative.

Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 
Dipendente Amministrativo 

Tempestivo                 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Comunicazione da ogni singolo 

ufficio a RPCT dell’invio per la 
pubblicazione di tutti i dati 

seguenti e riscontro dell’avvenuta 
pubblicazione. Comunque 

monitoraggio  annuale 31 marzo.

Bandi di gara e contratti
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, e il  programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali (se tenuti 

alla programmazione ai sensi del Codice dei contratti)

Tempestivo Dipendente Amministrativo Dipedente Amministrativo 
Entro 20 giorni 

dall'approvazione

Monitoraggio annuale 15 

dicembre

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 

2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, 

dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Dipendente Tecnico 
Dipendente 

Amministrativo 

Entro il 31 gennaio di ogni 

anno se si intende avvalersi 

dei termini di ricezione delle 

offerte dell'art. 70 del d.lgs. n. 

50/2016 

Monitoraggio annuale 28 

febbraio. Comunicazione al 

RPCT dell’invio per la 
pubblicazione e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo Dipendente Tecnico 

Dipendente 

Amministrativo 
Entro 20 giorni dalla firma 

Monitoraggio semestrale 30 

giugno 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione 

elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara 

(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, 
Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Dipendente Tecnico 
Dipendente 

Amministrativo 

Contestualmente alla 

pubblicazione in GU 

Monitoraggio semestrale 30 

giugno  - 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione.

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 

gara 

Tempestivo Dipendente Tecnico
Dipendente 

Amministrativo 

Entro 48  giorni 

dall'aggiudicazione 

Monitoraggio 30 giugno - 15 

dicembre. Comunicazione al 

RPCT dell’invio per la 
pubblicazione e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo N / A N / A N / A N / A

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs 

n. 50/2016)

Tempestivo Dipendente Tecnico
Dipendente 

Amministrativo 

Entro 48 giorni 

dall’aggiudicazione 

Monitoraggio semestrale 30 

giugno - 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'ambito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Bandi di gara e contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'ambito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 

opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 

1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Dipendente Tecnico 
Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dalla 

predisposizione dell'elenco 

Monitoraggio 30 giugno - 15 

dicembre. Comunicazione al 

RPCT dell’invio per la 
pubblicazione e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla 

loro adozione)
Tempestivo Dipendente Tecnico 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dalla 

predisposizione dell'elenco 

Monitoraggio semestrale 30 

giugno - 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Tempestivo Dipendente Tecnico 

Dipendente 

Amministrativo 
Entro 20 giorni

Monitoraggio semestrale 30 

giugno - 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di 

importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione 

del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo Dipendente Tecnico 
Dipendente 

Amministrativo 
Entro 10 giorni dalla stipula

Monitoraggio semestrale 30 

giugno - 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 
Entro il 30 novembre 

Monitoraggio semestrale 30 

giugno - 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Bandi di gara e contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità                     

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo cui è attribuita la responsabilità 

dell'istruttoria o della concessione della 

sovvenzione/contributo/sussidio/vantagigo economico

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti 

di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Bilancio 

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico 

enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. 33/2013 (ove l'adozione del 

bilancio sia prevista dalla disciplina di 

settore)

per attività di pubblico interesse

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 6, co. 4, d.lgs. 175/2016 Bilancio d'esercizio Bilancio di esercizio in formai ntegrale e semplificata, anche con 

ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 30 giorni 

dall’approvazione

Monitoraggio annuale entro il 30 

giugno. Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione.

Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Provvedimenti/contratti in cui le società in controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

fissati dalle p.a. socie

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti,  E' 

consentita la pubblicazione dei dati in forma aggregata, indicando il 

numero degli immobili, per particolari e adeguatamente motivate 

ragioni di sicurezza, 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Tecnico 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dall’eventuale 
aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 30 

giugno. Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti.   E' consentita la 

pubblicazione dei dati in forma aggregata, indicando il totale dei 

canoni di locazione o di affitto versati o percepiti, per particolari e 

adeguatamente motivate ragioni di sicurezza.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 20 giorni dall’eventuale 
aggiornamento

Monitoraggio annuale entro il 30 

giugno. Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

N / A N / A

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013 limitatamente 

all'attività di pubblico interesse

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Criteri e modalità             

Atti di concessione

Art. 19, co 5, 6 e 7 d.lgs. 

175/2016

Obiettivi sul complesso delle spese di 

funzionamento
N / A

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Provvedimenti

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Società in controllo pubblico

Bilanci

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 

e alla situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 30 giorni 

dall'erogazione

Monitoraggio semestrale 30 

giugno - 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

N / A N / A
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Organo di controllo che 

svolge le funzioni di OIV

Organo di controllo che svolge le 

funzioni di OIV e atti dell'organo di 

controllo che svolge le funzioni di OIV

Nominativi/ Attestazione  sull'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Presidente in qualità di legale 

rappresentante a partire dal 

2020

RPCT Entro il 30 aprile Monitoraggio annuale 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazione degli organi di revisione 

amministrativa e contabile
Relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 
Entro 20 dalla presentazione

Monitoraggio semestrale 30 

giugno 15 dicembre. 

Comunicazione al RPCT 

dell’invio per la pubblicazione e 
riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione 

Corte dei conti
Società ed enti sottoposti al controllo 

della Corte dei conti
Rilievi corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei Conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro 

uffici.

N / A N / A N / A N / A N / A

Carta dei servizi e standard 

di qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo

Liste di attesa
Enti, aziende e strutture private che 

erogano prestazioni per conto del SSN
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, aziende e 

strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario)

                                                                                                                       

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e 

tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 

erogata

Servizi in rete

Società, interamente partecipate da enti 

pubblici o con prevalente capitale 

pubblico inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica 

amministrazione come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  
di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 

Entro il trentesimo giorno 

dalla conclusione del trimestre 

di riferimento 

Monitoraggio trimestrale 31 

marzo 30 giugno 30 settembre  

15 dicembre

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 
Entro il 31 gennaio

Monitoraggio annuale entro il 28 

febbraio 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 

Entro il trentesimo giorno 

dalla conclusione del trimestre 

di riferimento 

Monitoraggio trimestrale 31 

marzo 30 giugno 30 settembre  

15 dicembre

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 
Entro il 31 gennaio

Monitoraggio annuale 28 

febbraio

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 

del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 10 giorni dall’eventuale 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 30 gennaio 

(in caso di modifiche 

comunicazione al RPCT dell’invio 
per la pubblicazione e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione)

Qualora concessionari di servizi 

pubblici:

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co. 3 d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

N / A

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Servizi erogati

Pagamenti
Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici                 

limitatamente alle attività di pubblico 

interesse

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, 

co. 8-bis, l. 190/2012

Class action Class action

N / A N / AN / A N / A
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013

 (nei casi in cui società ed enti 

producano documenti di 

programmazione delle opere pubbliche 

analoghi a quelli previsti per le 

pubbliche amministrazioni)

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti").

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dipendente Tecnico          

(rinvio alla sotto-sezione 

"Bandi di gara e contratti")

Dipendente 

Amministrativo 
Entro 20 giorni 

Monitoraggio trimestrale 31 

marzo 30 giugno 30 settembre  

15 dicembre. Comunicazione al 

RPCT dell’invio per la 
pubblicazione e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, 

il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 

rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013;

art. 2, co. 1,  lett. b), d.lgs. 

195/2005

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

N / A N / A

Monitoraggio trimestrale 30 

marzo 30 giugno 30 settembre  

15 dicembre. Comunicazione al 

RPCT dell’invio per la 
pubblicazione e riscontro 

dell’avvenuta pubblicazione

Entro 20 giorni

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. 33/2013

 (nei casi in cui società ed enti realizzino 

opere pubbliche)

Dipendente Tecnico           

(rinvio alle Tabelle 

riassuntive nella sotto-

sezione "Bandi di gara e 

contratti")

Dipendente 

Amministrativo 

N / A N / AN / A

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Le aziende autonome e speciali, gli enti 

pubblici ed i concessionari di pubblici 

servizi, nonche' ogni persona fisica o 

giuridica che svolga funzioni pubbliche 

connesse alle tematiche ambientali o 

eserciti responsabilità amministrative 

sotto il controllo di un organismo 

pubblico 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Opere pubbliche

Informazioni ambientali
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

 Ufficio responsabile 

elaborazione / trasmissione 

dati

Ufficio responsabile della 

pubblicazione

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

(RPCT) -  monitoraggio

ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono 

pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati
Annuale RPCT RPCT 

Entro 20 giorni 

dall'approvazione 

Annuale entro 30 giorni 

dall'approvazione

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 10 giorni dall’atto di 
nomina

Annuale 31 gennaio 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante 

i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

RPCT RPCT 
Entro 10 giorni 

dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. 

n.  39/2013 (se rilevati) 
Tempestivo Dipendente Amministrativo 

Dipendente 

Amministrativo 

Entro 10 giorni 

dall'accertamento

Monitoraggio semestrale 30 

giugno 15 dicembre 

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013

Art. 5, c. 1, e 2 d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice" concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria e accesso 

civico generalizzato concernente dati, 

documenti ulteriori rispetto a quelli di 

pubblicazione obbligatoria.

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza/o del soggetto cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale/ Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
RPCT/Dipendente 

Amministrativo 

RPCT/Dipendente 

Amministrativo 

Entro 10 giorni 

dall'indicazione del 

responsabile

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. 33/2013

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione

Semestrale Dipendente Amministrativo 
Dipendente 

Amministrativo 

Entro il 15 luglio e il 15 

gennaio

Monitoraggio semestrale 31 

luglio 31 gennaio

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 

possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  

catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

N / A N / A N / A N / A N / A

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria

N / A N / A N / A N / A N / A

Dati ulteriori

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012
Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate (se presenti) 

N / A N / A N / A N / A N / A

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici economici

Società, interamente partecipate da enti 

pubblici o con prevalente capitale 

pubblico inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) 

Prevenzione della 

Corruzione

Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e catalogo dei 

dati, metadati e banche dati
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